
 

Novembre ‘21 • n° 150 - distribuzione gratuita

Il Porto ritrovato  
Aggiudicata l’asta, 

si aprono nuovi scenari 



2



3



4



 
Primo Piano 6 
Porto turistico, si riparte 

 

Lavoro 8 
Amazon, dal centro al deposito 

 

Lavoro 9 
Alitalia, si ammaina la bandiera 

 

Arredo 18 
Le aiuole fiorite 

 

Mobilità 20 
Arrivano i bike sharing 

 

Progetti 24 
Via Torre Clementina, terzo lotto 

 

Extra 48 
Primo Piano, il bistrot 

 

Storie 56 
Il super drone taxi

ANNO XIII n° 150 
Novembre 2021 
 
Direttore responsabile 
Fabrizio Monaco 
 
Redazione  
Largo Cardinal Labruschini, 4 
00054 Fiumicino 
Tel. 06-66560329

Hanno collaborato 
Andrea Abbate 
Rossella Angius 
Matteo Bandiera 
Marina Blasetti 
Francesco Camillo 
Andrea Corona 
Paolo Emilio 
Aldo Ferretti 
Fabio Leonardi 
Elisabetta Marini 
Rosangela Mollica 
Francesca Procopio 
Chiara Russo 
Marco Traverso 
Gian Marco Venturi 
 

Fotografie 
Francesco Camillo 
Paolo Consalvo 
 
Pubblicità 
Media Press 
Via Numana, 31 
Tel. 06-66560329 
e-mail: 
media.press@virgilio.it 
 
Impaginazione  
4DRG  
info@4drg.com 
 

Stampa 
Das Print 
Via Oreste Ranelletti, 8 
00166 Roma 
Tel. 06-66181808 
 
Autorizz. del Tribunale  
di Civitavecchia 
n° 1 del 11-01-2007 
 
Finito di stampare il 
05/11/2021 
 

Negli articoli firmati gli autori  
esprimono la propria 
opinione, che può non 
coincidere con quella della 
direzione del giornale. 
L’invio di fotografie alla 
redazione ne autorizza la 
pubblicazione; articoli e 
fotografie inviate non 
verranno restituite.

La sorpresa del poo

L’aggiudicazione dell’asta per la concessione del Porto turistico 

merita la copertina. Si riapre uno scenario proprio nel momento in 

cui sembrava che non ci fosse più nessuna possibilità. Il tramonto 

dell’ipotesi centro Amazon fa male, in particolare perché si pensa-

va potesse in qualche modo ridurre il colpo ricevuto dalla chiusura 

di Alitalia, così invece sono due mazzate, una dietro l’altra.  

L’aumento dei voli low cost da Ciampino a Fiumicino non fa piacere, 

anche se il traffico areo non ha certo raggiunto i livelli del passato. 

Come non fa piacere che Anas non sia ancora intervenuta per eli-

minare i rallentamenti sul Ponte della Scafa che provocano, ora 

senza alcun motivo, lunghe file e disagi a migliaia di persone.  

Ottimo il tentativo di migliorare l’aspetto delle varie località con le 

nuove aiuole lasciando agli architetti il compito di progettare l’ar-

redo urbano, una scelta smarrita da tanto tempo nel paese dove 

la bellezza era una priorità. 

Come è buona la notizia dei primi bike sharing in arrivo, anche se 

per fare il salto di qualità le ciclabili devono essere collegate tra di 

loro. Riaprono i Centri anziani e si comincia ad avere una maggiore 

attenzione per i giovani, per l’infanzia, per la disabilità, anche questi 

tutti piccoli segnali positivi. 

EDITORIALE - SOMMARIO



Aggiudicazione 
provvisoria  
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La fumata questa volta 
sembra essere bian-
ca. Dopo tante aste 

andate deserte, l’offerta è 
arrivata. Il 19 ottobre sca-
deva il termine per la pre-
sentazione delle propo-
ste di acquisto dell’ex 
Porto della Concordia, 
messo all’asta dalla se-
zione fallimentare del 
tribunale ordinario di 
Roma. A sorpresa, vi-

Sorpresa all’asta per la concessione 
del Poo turistico di Fiumicino  
del 19 ottobre, è stata fatta l’offea.  
Si riapre così l’intera vicenda del 
sistema della poualità  
 
di Marco Traverso   

PRIMO PIANO
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sto l’andamento delle edizioni prece-
denti, l’esperimento di vendita relati-
vo al concordato preventivo ha avuto 
“un’aggiudicazione provvisoria del 
compendio contenente anche la con-
cessione demaniale del Porto Turisti-
co di Isola Sacra”. 

Conferme ufficiali sul nome della so-
cietà che ha fatto l’offerta, al momen-
to in cui si chiude l’edizione di Qui Fiu-
micino, non ci sono, ma le probabilità 
che si tratti della società croceristica 
che nel recente passato si è interes-
sata ala vicenda, sono alte.  
È il colosso Royal Caribbean, che pu-
re con una “manifestazione di inte-
resse” aveva elargito quasi un milio-
ne di euro per dare un po’ di ossigeno 
alla procedura per evitare, inutilmen-
te, il fallimento nel 2018? Lo sapre-
mo presto. Di fatto sembra riaprirsi 
uno scenario che sembrava senza 
uscita. “Abbiamo saputo anche noi 
dell’aggiudicazione provvisoria – 
commenta il vicesindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – in attesa di avere la 
disponibilità del verbale dal notaio 
delegato e di ricevere la comunica-

zione ufficiale, gli avvocati di parte ci 
hanno infatti chiesto di sospendere 
ogni azione che il Comune di Fiumi-
cino abbia intrapreso o voglia intra-
prendere per il recupero coatto dei 
canoni demaniali non pagati. Spero, 
qualunque sia la società proponente, 

che tutto si risolva per il meglio nel-
l’interesse della comunità locale. Ri-
cordo che nella concessione è com-
presa la sistemazione del lungoma-
re, del vecchio Faro e di via Trincea 
delle Frasche, con tutte le opere via-
rie e di urbanizzazione connesse”.  
I 90 anni di concessione del porto con 
“Occupazione e uso di zona demania-
le marittima di mq 54.806 di aree a 
terra e di mq 988.094 di specchi ac-
quei”, era già nel mirino della società 
americana Royal Caribbean. La quale, 
nonostante tutte le difficoltà burocra-
tiche, interminabili in questo paese, 
ha sempre ritenuto strategica la scel-
ta di Fiumicino. Dove è interessata a 
realizzare un molo attrezzato per l’at-
tracco delle navi da crociera, l’obietti-
vo dichiarato, con dragaggio superio-
re dei fondali per permettere arrivi e 

partenze. Con l’aeroporto Leonardo 
da Vinci e Roma a due passi, i suoi 
passeggeri sarebbero in pole position 
per tutte le tratte di riferimento del 
Mediterraneo. E si parla di un colosso 
del mercato croceristico capace di in-
vestire per una delle ultime navi vara-

te oltre un miliardo di euro.  
Chiaramente servirebbe una variante 
al progetto approvato inizialmente, 
oggi superato dalla realtà. E un porto 
turistico ridimensionato con molo cro-
ceristico potrebbe anche essere una 
soluzione per mettere d’accordo un 
po’ tutti, visto che anche il Porto com-
merciale andrebbe ridimensionato. 
Una revisione complessiva del siste-
ma della portualità di Fiumicino, visto 
che a quel punto il primo lotto, con 
Darsena Pescherecci e trasferimento 
della Cantieristica, potrebbe essere 
già un punto di arrivo.  
Si vedrà molto presto lo sviluppo del-
la situazione, di certo “l’aggiudicazio-
ne provvisoria” della concessione è 
destinata a imprimere una forte ac-
celerazione a tutto il sistema dei porti 
e non solo locali.  

PRIMO PIANO



Amazon, non 
si fa il centro
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Doccia fredda, anzi gelata, sulla 
vicenda del nuovo centro Ama-
zon a Fiumicino. Il capannone 

da 80mila mq che doveva sorgere nel 
quadrante ovest per far nascere uno 
dei poli di distribuzione più grandi in 
Italia del gigante dell’e-commerce 
non si farà più. Nonostante le delibere 
dell’Amministrazione comunale che 
avevano spianato la strada rendendo 
l’operazione vantaggiosa per le parti, 
alla fine l’affare è sfumato. Non sono 

noti i dettagli, ma da quello che trape-
la la trattativa si sarebbe arenata sul 
costo delle opere di urbanizzazione 
della zona, una cifra rilevante che 
sfiorava i 30 milioni di euro. Oltre alla 
struttura coperta di 80mila mq, all’in-
terno di un’area di 75 ettari, erano 
previsti anche 28 ettari di verde, a 
fronte dei 10 stabiliti in precedenza, e  
14 ettari di parcheggi. 
E a questo punto dovrebbe sfumare 
anche l’ampliamento del tratto pro-
spiciente a via Corona Boreale e il col-
legamento tra via Corona Boreale e la 
viabilità aeroportuale, compreso il 
contributo per il casello dello svincolo 
A12. Ma soprattutto salta la possibili-
tà che il magazzino, sempre aperto 
sette giorni su sette, di migliaia di as-
sunzioni: circa duemila posti di lavoro 
diretti, più un altro migliaio per chi si 
occupava di spedizioni e consegne. 
Un’opportunità unica per il nostro ter-

ritorio che avrebbe almeno in parte 
compensato il disastro di Alitalia con 
la perdita di migliaia di posti di lavoro. 
“Come amministrazione abbiamo fat-
to di tutto per favorire l’accordo – 
spiega il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – le delibere adottate a più 
riprese avevano proprio l’obiettivo di 
rendere possibile la trasformazione e 
possibile l’intesa. Invece le parti alla 
fine non hanno trovato un compro-
messo”. Una delusione compensata 

in minima parte da un “piano B” già 
in itinere, perché Amazon non lascerà 
del tutto Fiumicino visto che sono già 
iniziati i lavori per realizzare a Parco 
Leonardo in via della Corona Boreale 
un deposito di 12mila mq proprio nel-
lo stabile dove c’era prima la sede del-
la Opel, chiusa nel 2019 tra le polemi-
che con il licenziamento di circa 60 

operai. 
“I permessi per costruire sono già sta-
ti rilasciati e il cantiere è aperto – con-
ferma il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – si tratta di una demolizio-
ne con ricostruzione produttiva che 
alla fine porterà a un deposito di 
12mila mq. Una struttura che dovreb-
be essere pronta per la fine del 2022 
e utilizzata da Amazon. Secondo le 
prime stime sarà in grado di dare la-
voro a circa 200 persone”.  
Non un numero così grande di lavora-
tori come quello ipotizzato per il primo 
magazzino ma certamente meglio di 
niente. Peccato, perché Fiumicino con 
la sua piattaforma comunque in 
espansione nel quadrante ovest, po-
trebbe diventare il cuore pulsante della 
logistica del centro Italia. Una scelta 

naturale, così come lo era due millenni 
fa ai tempi dei romani con il sistema dei 
porti e del fiume Tevere, per un’area 
dalla collocazione unica: accanto al 
principale aeroporto italiano, alla ferro-
via, all’autostrada Roma-Civitavecchia 
e al futuro porto commerciale. E il ma-
gazzino di 80mila mq avrebbe dato un 
notevole contributo in quella direzione.  

Sfuma l’accordo tra le pai, 
nonostante le delibere del Comune. 
Amazon non lascerà Fiumicino, 
a Parco Leonardo iniziati i lavori per 
realizzare un deposito da 12mila mq  
 
di Fabrizio Monaco 

LAVORO



Alitalia addio 
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L’ultimo volo, l’AZ 1586 dello 
scorso 14 ottobre, ha fatto cala-
re il sipario su una storia lunga 

75 anni. Un ultimo atto senza lieto fi-
ne per la più grande compagnia ae-
rea italiana, ma soprattutto per i lavo-

ratori e le lavoratrici, migliaia solo nel 
territorio del Comune di Fiumicino.  
Mentre giorno dopo giorno si ammai-
nava una bandiera tricolore di questa 
portata, si faceva sempre più nebulo-
so il futuro per chi improvvisamente 
sapeva di rimanere senza lavoro. Fino 
al doloroso epilogo finale. Dietro l’ad-
dio a Alitalia ci sono cuori che batto-
no, anime, persone che adesso vedo-
no nero. E non basta nemmeno la 
cassa integrazione fino al 2023, per-
ché la vita continua. 
“Non lo so come mi sento – dice 
un’assistente di volo – forse come chi 
deve pensare a reinventarsi una vita 
in attesa di un ripescaggio in futuro. 
Sono in Alitalia da 21 anni, da un an-
no e mezzo ho volato pochissimo, 
uno o due giorni al mese. Ho presen-
tato la candidatura a Ita ma non sono 

stata chiamata. Ho un mutuo sulle 
spalle e ora non vedo luce. Sono di-
sposta a fare qualsiasi lavoro, ma in 
questo momento non è facile”. 
Il sindaco Esterino Montino negli ulti-
mi anni ha battagliato molto per i la-

voratori Alitalia, ma proposte, proget-
ti, consigli comunali straordinari e 
manifestazioni non hanno prodotto 
nessun effetto sperato. 
“La chiusura di Alitalia – dice l’asses-
sore al Lavoro del Comune di Fiumici-
no Anna Maria Anselmi – genererà 
tantissime altre crisi che purtroppo 
porteranno a nuovi licenziamenti. Co-
me amministrazione abbiamo il com-
pito di mantenere alta l’attenzione su 
questa vicenda complessa. Pertanto 
seguiremo tutte le vertenze dell’in-
dotto di Alitalia e aeroportuale, ren-
dendo più frequenti gli incontri del Ta-
volo apposito in modo da essere co-
stantemente aggiornati”. 
Ha suscitato grande emozione il fla-
shmob nella mattinata del 21 ottobre 
scorso delle hostess Alitalia, scese in 
piazza in Campidoglio per protestare 

contro “la condizione lavorativa di col-
leghi e colleghe in seguito all’acquisi-
zione di Alitalia da parte di Ita Airways”. 
Gli abiti da hostess di volo hanno la-
sciato spazio solo a una sottoveste. 
Via anche le scarpe col tacco, rimaste 
al centro come assolute protagoniste 
mentre le donne si sono spostate ver-
so un lato dalla piazza. Lì si sono date 
la mano, tra gli applausi dei presenti, 
e si sono strette in un lungo commo-

vente abbraccio. Poi hanno lanciato il 
coro “Noi siamo Alitalia”. 
“Siamo venute - hanno spiegato - a 
esprimere innanzitutto il nostro dolore. 
La solidarietà va a tutti i nostri colleghi 
che hanno chiamato in Ita e che sono 
stati costretti a firmare un contratto 
aziendale umiliante e mortificante”. 
Addio Alitalia, speriamo una volta a 
terra che i tanti lavoratori riescano a 
trovare un futuro possibile. 

Il 14 ottobre c’è stato l’ultimo volo. 
Commozione per la fine di un’era,  
ma anche enorme preoccupazione  
per migliaia di famiglie molte delle 
quali vivono a Fiumicino 
 
di Francesco Camillo 

LAVORO



Da Ciampino 
a Fiumicino  
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Il Consiglio di Stato ha recentemen-
te sancito la legittimità della ridu-
zione dei voli delle tratte “low cost” 

allo scopo di attenuare il rumore ae-
reo su Ciampino. Da 97 a 65 giorna-
liere, come da decisione stabilita dal 
decreto del Ministero dell’Ambiente, 
confermata da una sentenza del Tar 
del Lazio il 17 marzo del 2021. 
In adesione a questa sentenza già il 
giorno successivo, il 19 ottobre scor-
so, Adr ha cominciato a trasferire un 

congruo numero di voli da Ciampino 
a Fiumicino. Il Comitato FuoriPISTA 
condivide con il Comitato di Ciampino 
la soddisfazione per il raggiungimen-
to di questa importante e, forse, de-
cisiva tappa sull’annoso percorso 
che porta al ridimensionamento del 
traffico aereo su Ciampino, così co-
me previsto dal Piano Nazionale Ae-
roporti (Pna); sentenza che stabilisce 
il rispetto delle norme che tutelano le 
popolazioni che vivono nell’interno 
aeroportuale da rumore e inquina-
mento atmosferico.  
Riteniamo sia grave pensare di risolve-
re la questione dell’inquinamento 
acustico e atmosferico su Ciampino, 
trasferendolo “ipso facto” sull’area già 
super inquinata di Fiumicino! Da sem-
pre il nostro Comitato ha assunto una 
posizione chiara al riguardo e cioè che 
occorre individuare e attivare un aero-
porto da destinare alle low cost o nel 
Lazio (Frosinone, Latina, Viterbo) o tra 
quelli inseriti nell’area Centro Italia 

(Perugia e Pescara) dell’attuale Pna. 
La trasformazione, nei fatti, di Fiumi-
cino in un mega aeroporto low cost, è 
così confermata, senza che sia però 
mai stata presa una decisione uffi-
ciale in tal senso da parte delle com-
petenti autorità e dalle forze politiche 
e istituzionali e, soprattutto, in evi-
dente contraddizione con quanto 
previsto nel contratto di programma 
e concessione in vigore. È un caso 
unico, almeno tra i paesi con cui 

amiamo confrontarci, quello dell’ae-
roporto principale di un paese desti-
nato a operare prevalentemente con 
le low cost: non succede così a Lon-
dra, a Parigi e Francoforte! 
Come Comitato abbiamo denunciato 
questa deriva, fin dai primi trasferi-
menti delle low cost, dal 2010 in poi. 
I 10 milioni di passeggeri in più, tra-
sportati dalle low cost, a Fiumicino 
hanno consentito una crescita del 
traffico del tutto imprevista da Adr 
ed Enac che consente di “camuffa-
re” le errate previsioni di traffico 

contenute nella concessione in vigo-
re dal 2013. Ma, soprattutto, la con-
correnza diretta e spietata dentro l’-
hub principale del paese è stata uno 
dei principali fattori della crisi che 
ha portato al fallimento di Alitalia e 
a un deciso peggioramento delle 
condizioni di lavoro dentro l’aeropor-
to. Abbiamo chiesto di incontrare 
Enac e MIT per presentare le nostre 
proposte, in particolare dopo il nuo-
vo MasterPlan di Adr, ma dobbiamo 
prendere atto che un indifferente si-
lenzio ha sin qui prevalso. 
Chiediamo quindi al sindaco di Fiu-
micino, Esterino Montino, al presi-
dente della Regione, Nicola Zinga-
retti, agli esponenti politici naziona-
li, regionali e comunali che si sono 
dimostrati sensibili e attivi sulla que-

stione dell’aeroporto di Fiumicino, 
di volerci incontrare e di dare un 
concreto supporto a queste nostre 
richieste.  
Sarebbe paradossale e palesemente 
contradditorio che mentre Governo, 
istituzioni varie e addirittura la con-
cessionaria Adr proclamano ai quat-
tro venti di voler attuare una svolta 
‘verde’ sul trasporto aereo, i comitati 
di cittadini, come il nostro, che pro-
pongono progetti di sviluppo alterna-
tivi e veramente ecosostenibili non 
vengano nemmeno ascoltati”. 

Il Consiglio di Stato conferma la 
riduzione dei voli low cost a Ciampino. 
E Adr li poa tutti al Leonardo da Vinci  
 
di Comitato FuoriPISTA

AEROPORTO
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Ponte della Scafa, 
Anas chi l’ha vista 
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Le file sono continuate anche a 
ottobre. Via dell’Aeroporto con-
tinua a essere un problema per 

gli automobilisti. Con la ripresa dei 
voli all’aeroporto, dall’8 novembre ri-
partiranno anche quelli con gli Stati 
Uniti, le code sono tornate una co-
stante sulla strada. Come sempre da 
Fiumicino verso Ostia nel primo po-
meriggio, ma anche al mattino da 
Ostia verso Fiumicino, visto che 
Anas non è ancora intervenuta sul 

Ponte della Scafa per il ripristino del-
la totale funzionalità precedente la 
limitazione del traffico. Una necessi-
tà ritenuta da tutti gli addetti ai lavori 
“urgentissima”, visto che il passag-

gio è molto rallentato: togliere i dos-
si, via le spallette, rivedere il dimen-
sionamento, operazioni indispensa-
bili per restituire fluidità al passag-
gio delle auto ora penalizzato senza 
più un motivo, visto che è stata cer-
tificata la solidità del viadotto. 
Nonostante i solleciti dell’area co-
munale Lavori pubblici nessun inter-
vento si è ancora visto. “Il 7 ottobre 
insieme ai tecnici del mio Assessora-
to, alla comandante della Polizia Lo-
cale e ai responsabili del settore tec-
nico della Capitaneria di Porto, ab-
biamo fatto un sopralluogo tecnico-
operativo con i responsabili tecnici di 
Anas al Ponte della Scafa – ha di-
chiarato l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Angelo Caroccia – ci avevano pro-
messo di iniziare a stretto giro i lavori 
di consolidamento del ponte: si par-
tirà dall’impalcato sottostante, per 

poi proseguire con i giunti e le trava-
ture dell’intera lunghezza della strut-
tura. Si passerà poi alle sponde late-
rali, alle corsie veicolari e alla prote-
zione del passaggio dei pedoni. Sem-

pre da informazioni ricevute, saran-
no livellate le corsie stradali e ripri-
stinata la vecchia ampiezza delle 
carreggiate, di poco più larghe del-
l’attuale e ristrette quando Anas, a 
causa di alcune verifiche nel mese di 
agosto 2018, chiuse il ponte al pas-
saggio veicolare per poi fare degli in-
terventi tampone fino alla sua riaper-
tura. Questi interventi – conclude 
Caroccia – saranno fatti da Anas per 
riportare il ponte alla sua piena frui-
bilità. Chiaramente il cantiere, che 
inizierà dalla parte sottostante attra-
verso l’uso di una chiatta, porterà li-
mitati problemi alla navigabilità, in 
prossimità dei piloni. Mentre i lavori 
soprastanti, come dichiarato da 
Anas, proseguiranno anche di notte 
per gli interventi più impattanti, por-
teranno limitati problemi sulla viabi-
lità e saranno quindi coaudiuvati da-

gli agenti della Polizia Locale, in si-
nergia con i tecnici Anas”. 
A distanza di un mese ancora nulla 
si è visto e le code continuano su via 
dell’Aeroporto.  

Continuano le code su via 
dell’Aeropoo, i lavori promessi 
non si sono visti e le carreggiate 
sul ponte restano sempre 
strette senza alcun motivo  
 
di Abeo Sestante 

TORMENTONI
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Fiumara Grande, 
partito il dragaggio 

14 

Dopo anni di attesa via al dragag-
gio di Fiumara Grande. L’inter-
vento, finanziato dalla Regione 

Lazio con un importo di 1,4 milioni di 
euro, prevede l’escavo di circa 10mila 
metri cubi di sabbia che saranno poi 
utilizzati per il ripascimento del tratto 
di Ostia Ponente e Levante. I lavori du-
reranno circa 45 giorni e renderanno 
sicura la navigazione di un tratto molto 
frequentato dai natanti. L’area di can-
tiere è stata delimitata a fine ottobre, 
dopo le operazioni di montaggio, inizie-
rà il dragaggio vero e proprio. 
“L’escavo di Fiumara Grande è un in-
tervento al quale lavoriamo da tempo 
– fa sapere Michela Califano, consi-
gliera regionale Dem – e che final-
mente mette in sicurezza uno dei trat-

ti navigabili di Fiumicino e una porzio-
ne di costa che nei prossimi anni vo-
gliamo restituire alla città. Dobbiamo 
iniziare a ragionare su aree vaste. E 
su tre grandi opere a mare nel tratto 
che va da Civitavecchia a Fiumara 
Grande sono impensabili. Dobbiamo 
liberare l’area che corre dal vecchio 
Faro al Lungomare e farla tornare frui-
bile. Su Fiumicino dobbiamo puntare 
sulla valorizzazione dell’Asta del Pe-
sce e sulla realizzazione della Darse-
na Pescherecci. Siamo ormai davvero 

vicini. Nelle scorse settimane è stato 
approvato un emendamento, che por-
ta la mia firma, con cui riusciamo a 
sbloccare 14 milioni ,grazie ai quali 
l’Autorità portuale sarà in grado di co-
prire gli oneri derivanti dalla contra-

zione dei prestiti con la banca euro-
pea degli investimenti riguardanti gli 
interventi relativi proprio alla Darsena 
pescherecci e potenziare la vocazio-
ne turistica e commerciale del porto 
di Civitavecchia. La pandemia ci ha in-
segnato che va incentivato il turismo 
‘porta a porta’, quello di prossimità. 
Se a Fiumicino continuiamo a togliere 
chilometri di costa allora quell’inse-
gnamento risulta vano”. 
L’obiettivo della Pisana è fare della Fo-
ce del Tevere un Monumento Regio-

nale protetto. “Abbiamo un ecosiste-
ma unico nel suo genere. L’obiettivo 
deve essere valorizzarlo e preservarlo 
– sottolinea Califano – si può fare 
‘economia’ senza distruggerla. Vanno 
creare aree didattiche e naturalisti-

che che possano fungere da volano 
per sfruttare le potenzialità naturali-
stiche della Foce del Tevere, integran-
dole con un’unica offerta alle aree ar-
cheologiche del territorio. Investire 
sulla realtà del Fiume Tevere e del re-
ticolo idrografico che fa parte del suo 
bacino, promuovere il rapporto con i 
corsi d’acqua, la loro conoscenza, la 
consapevolezza del loro ruolo fonda-
mentale dal punto di vista ecologico, 
sarebbe assolutamente rilevante per 
la loro tutela”.  

La sabbia andrà per il 
ripascimento di Ostia.  
Michela Califano: “Mettiamo in 
sicurezza un tratto impoante. 
Bisogna liberare l’area dal vecchio 
Faro al Lungomare e realizzare  
la Darsena Pescherecci” 
 
di Mirko Polisano – Il Messaggero 

LAVORI
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Mercato coperto, 
nuova fase 

16 

L’Amministrazione comunale ha 
approvato il progetto definitivo 
delle opere di manutenzione or-

dinaria e straordinaria del mercato co-
perto di via degli Orti a Fiumicino. Ade-
rendo al bando della Regione Lazio 
“Concessione di contributi per la ri-
qualificazione delle attività commer-
ciali su aree pubbliche”, si ha l’obietti-
vo di rilanciare l’attività dei mercati at-
traverso interventi di messa a norma 
delle strutture e riqualificazione strut-

turale e non del mercato, di creazione 
e organizzazione di aree comuni da 
mettere a disposizione degli utenti e di 
promozione delle strutture dei mercati 
nel territorio anche tramite l’innova-

zione tecnologica. Il contributo massi-
mo concedibile, per ogni singolo pro-
getto, sarà pari a 200mila euro. 
La prima fase del rilancio del mercato 
coperto sarà relativa alla manutenzio-
ne straordinaria dell’immobile, fina-
lizzata al risanamento dello stesso 
per renderlo usufruibile, in quanto at-
tualmente si presenta in cattivo stato 
di conservazione. 
Si prevedono opere di manutenzione 
straordinaria sulla facciata, sulla co-
pertura e all’interno, nei locali adibiti 
a servizi igienici. 
Dopo una prima fase di messa in si-
curezza e di manutenzione straordi-
naria, che garantirà la fruibilità futura 
del mercato, l’immobile, nel caso in 
cui il Comune di Fiumicino dovesse 
aggiudicarsi il bando regionale, sarà 
sottoposto a una riqualificazione 
strutturale riguardante la riorganizza-

zione delle aree comuni.  
Il mercato coperto, come tanti altri 
mercati di Italia, ha vissuto una lunga 
stagione di crisi dovuta alla concor-
renza della grande distribuzione orga-

nizzata, aggravata dalla difficoltà di 
mantenere una politica di riduzione 
del prezzo al dettaglio. 
Tutto questo ha determinato la margi-
nalizzazione di questo formato com-
merciale rispetto all’utenza. Oggi in-
vece il cliente finale è sempre più at-
tento alla qualità del prodotto, alla 
sua provenienza e alla sostenibilità; 
inoltre, il vantaggio di consumare pro-
dotti a km zero sul posto ha accelera-
to il processo di conversione dei mer-
cati rionali verso una scelta di acqui-
sto e di consumazione più selettiva 
orientandosi verso cibi di maggiore 
qualità e tracciabilità.  
“L’idea – spiega il presidente della 
Commissione Attività Produttive Fa-
bio Zorzi – è quella di adeguare e ri-
qualificare i banchi esistenti e di crea-
re 9 box alimentari per la vendita e la 
consumazione di prodotti con idonee 
cappe di aspirazione e macchinari 
idonei alla normativa igienico-sanita-
ria e 5 box per la vendita di prodotti al 

dettaglio in modo tale da diversificare 
la scelta all’interno del mercato. In 
questo modo saremmo allineati al for-
mat dei mercati rionali europei, come 
ad esempio quello di Barcellona”. 

Approvato il piano 
di manutenzione straordinaria. 
Aderendo anche al bando regionale 
sul recupero dei mercati rionali,  
si tenta la caa del rilancio  
della struttura  
  
di Matteo Bandiera

PROGETTI
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Aiuole, una 
nuova visione 

18 

“La bellezza e l’arredo urba-
no sono dei valori assoluti 
e per questo, contempora-

neamente alla realizzazione delle 
opere primarie di urbanizzazione, ci 
occuperemo sempre più a curare l’im-
magine della nostra città”. Con que-
ste parole il vicesindaco, Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca, presenta il progetto 
che prevede la sistemazione e la ri-
qualificazione della rotatorie e delle 

aree verdi che si trovano nei punti ne-
vralgici delle varie località comunali.  
L’incarico di direttore dei lavori e di pro-
gettista è già stato affidato, sarà l’archi-
tetto Sarah Lollini, a disegnare la riqua-
lificazione, una prima bozza, ancora da 
definire nei dettagli, è pronta ed è quel-
la che presentiamo in questo servizio.  
Grande attenzione è stata rivolta al-
le essenze arboree, in modo partico-
lare a quelle più decorative e che al-

lo stesso tempo necessitano di mi-
nore manutenzione.  
“Si tratta – dice Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – di un progetto importante. La no-
stra intenzione è quella di cercare di 
migliorare l’immagine di ogni singola 
località, per accogliere nel migliore dei 
modi, nei punti strategici del territorio, 
visitatori, turisti e residenti. Alzare 
sempre più l’asticella del decoro, è 
una richiesta crescente dei cittadini 

Fiori e piante nei punti principali di 
accesso delle varie località. 
Il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca: 
“Bellezza e arredo urbano avranno 
un’attenzione sempre maggiore” 
  
di Francesco Camillo 

ARREDO

Ingresso Fiumicino
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che giustamente vogliono vivere in un 
contesto in cui ci sia maggiore atten-
zione anche a questo aspetto impor-
tante per la qualità della vita di una 
comunità”. Questo tipo di operazione 
ha già riscosso successo in altri Mu-
nicipi dove molte piazzole e rotonde si 
presentano con un’esplosione di fiori 
colorati, piante, giochi d’acqua e fon-
tane, mentre altre vengono poi utiliz-
zate come terreno per installazioni ar-
tistiche e sculture. L’intervento verrà 
fatto un po’ in tutte le località, da Pas-
soscuro a Testa di Lepre, da Torrim-
pietra a Palidoro, passando per Frege-
ne, Focene e Fiumicino.  
E allora non resta che aspettare di 
vederle realizzate al più presto nel 
nostro territorio.

ARREDO

Parco Leonardo

Sede comunale

Darsena

Ingresso Focene



Bike sharing, 
primi point 

20 

Nel territorio comunale arriva il 
servizio di bike sharing. Grazie 
al finanziamento ottenuto at-

traverso il bando vinto dai Comuni di 
Fiumicino e Cerveteri “Sulla linea del-
la Mobilità”, promosso dal Ministero 
della Transizione Ecologica.  
Saranno quattro i punti interessati: 
Fregene all’incrocio tra viale della Pi-
neta e viale Castellammare in prossi-
mità dell’Infopoint della Pro Loco, la 
stazione ferroviaria di Maccarese-Fre-
gene, la stazione ferroviaria di Torre in 

Pietra-Palidoro e Passoscuro in piazza 
Salvo d’Acquisto.  
I lavori per la realizzazione delle piaz-
zole saranno completati entro la fine 
dell’anno e contemporaneamente 
partirà il servizio per tutta la collettivi-
tà. Come avviene per i monopattini, at-
traverso un app potrà essere pagato il 
noleggio della bici alla “Bici in città”, la 
società che ha vinto la gara, e la scelta 
potrà cadere su una bici classica, una 
elettrica o una a pedalata assistita.  
Il progetto si propone di intervenire in 
entrambi i Comuni, Fiumicino e Cer-
veteri, sia sulla mobilità casa-scuola, 
intervenendo prevalentemente sulla 
mobilità pedonale e ciclabile, che sui 
flussi casa-lavoro e casa-università, 
diretti prevalentemente a Roma. Una 
serie di misure rivolte agli utenti per 
facilitare l’accessibilità alle stazioni 

ferroviarie lungo la linea diretta ver-
so la Capitale della mobilità di en-
trambi i Comuni. Una conferma an-
che della volontà di un’azione siner-
gica e condivisa in materia di tra-
sporti tra i due municipi. 
“Il progetto prevede un insieme di at-
tività integrate – spiega il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – sia di tipo 
materiale che immateriale, che nel-
l’insieme contribuiscono al raggiun-
gimento di tanti obiettivi di mobilità 
sostenibile. In particolare l’utilizzo 

del treno come mezzo di trasporto 
per gli spostamenti casa-lavoro e ca-
sa-studio. Poi potenziare l’intermo-
dalità bici-treno e favorire l’accessibi-
lità alle stazioni ferroviarie come pun-
to di scambio, realizzando percorsi di 
connessione e attivando nuovi servi-
zi. Più in generale, lo scopo è quello 
di promuovere la ciclabilità come mo-
dalità di trasporto sia intermodale 
che autonoma, con particolare atten-
zione all’integrazione e coordina-
mento con il servizio di Trasporto 
pubblico locale”. 
Per quanto riguarda il servizio di Tpl 
integrativo proposto, questo è mirato 
in particolare a potenziare l’accessi-
bilità alla linea ferroviaria che connet-
te sia Fiumicino che Cerveteri con la 
città di Roma, intercettando i flussi 
casa-lavoro e casa-studio. Il servizio 

Iniziati i lavori delle piazzole di scambio 
per incentivare l’uso delle bici.  
Si pae da Fregene, Maccarese, 
Palidoro e Passoscuro.  
Poi a Fiumicino a cura di Trotta Bus  
 
di Paolo Emilio 

MOBILITÀ



21 

prevede l’attivazione di linee integra-
tive di Tpl, nelle ore di concentrazione 
della domanda, che connettono i cen-
tri urbani alle ferrovie e a tutte le aree 
interconnesse. 
“Promuovere la 
mobilità attiva, in 
particolare quella 
pedonale, negli 
spostamenti tra 
casa e lavoro, inte-
grandola con attivi-
tà informative e di 
comunicazione, è 
il corollario del teo-
rema – spiega l’as-
sessore ai Lavori 
pubblici Angelo Ca-
roccia – Fermo re-
stando il completa-
mento del progetto 
della rete ciclope-
donale comunale 
con nuovi tratti di 
collegamento tra i 
centri urbani e le 
stazioni ferrovia-
rie, tuttora in pro-
gramma”. 
Oltre al nord, anche Fiumicino sarà 
coinvolta in un simile progetto, ma in 
una corine diversa, non all’interno del 

bando “Sulla linea della Mobilità”, ma 
con una collaborazione con la società 
che gestisce il Trasporto pubblico loca-
le, Trotta bus. L’azienda fornirà all’Am-
ministrazione comunale circa 40 bici 

di varie tipologie 
(classica, elettrica, 
a pedalata assisti-
ta), dislocate tra tre 
punti nevralgici del-
la città, vale a dire 
nel centro storico, 
in darsena e sul 
lungomare della 
Salute.  
“Il progetto – sot-
tolinea Paolo Ca-
licchio, assessore 
ai Trasporti del Co-
mune di Fiumicino 
– oltre ad apporta-
re benefici in ter-
mini di salute a chi 
decide di utilizzare 
la bici, va a favori-
re la riduzione di 
inquinamento a 
tut to  vantaggio 
della qualità della 

vita del nostro territorio. Oggi è sem-
pre più importante puntare sulla mo-
bilità sostenibile”.

MOBILITÀ



Il ritorno 
del ponticello 

22 

Finalmente scatta il semaforo 
verde per la realizzazione del 
ponticello di collegamento tra 

Maccarese e Passoscuro. Il via libera 
è arrivato con la pubblicazione della 
determina n. 5265 dello scorso 18 ot-
tobre. Un’opera, il cui progetto esecu-
tivo è datato 11 novembre 2020 per 
una spesa di 400mila euro, tanto at-
tesa dai cittadini. 
Era l’8 marzo 2019 quando gli agenti 

della Polizia locale, unitamente ai tec-
nici degli uffici dei Lavori pubblici, 
hanno chiuso il vecchio ponticello che 
attraversa il Rio Tre Denari perché ri-
tenuto pericolante a seguito di diver-
se segnalazioni, dopo anche i danni 
subiti dai vandali. A quel punto veniva 
troncato il collegamento pedonale e 
ciclabile tra le due località, distanti 
pochi metri. A breve, però, i cittadini 
potranno contare su una nuova strut-
tura sicura e in grado di rispondere al-
le esigenze locali.  
“Si tratta – spiega l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia – di un 
percorso ciclopedonale di circa 250 
metri che si inserisce nel piano nazio-
nale della “Ciclovia Tirrenica” che in-
teressa ben cinque regioni costiere. Il 
percorso attraversa un’area di im-
menso pregio naturalistico, motivo 
dei tempi lunghi per l’ottenimento del 
parere della Riserva”. 
Il ponte di attraversamento di circa 30 
metri avrà una larghezza di 2 metri, 
come il restante percorso dunale al-
l’interno dell’area protetta e anche 
questo aspetto progettuale ha reso 
necessari tempi più lunghi per l’otte-
nimento dei pareri.  
“Un progetto di questa portata – sot-
tolinea la presidente della Commis-
sione Lavori pubblici Paola Meloni – 
dotato di  tutte le caratteristiche ne-
cessarie a garantire sicurezza e ri-
spetto dell’ambiente e rallentato dai 
tempi della burocrazia è oggi un gran-
de risultato, frutto di un impegno stra-
ordinario degli uffici, dell’Assessorato 
ai Lavori pubblici e del lavoro di que-
sta amministrazione”. 
“Un doveroso ringraziamento – ag-
giunge la consigliera comunale Paola 
Magionesi, che tanto si è battuta negli 
anni per quest’opera – va all’assesso-
rato ai Lavori pubblici e  a tutti gli uffici 
che hanno fatto sì che si realizzasse 
quella che era una necessità per il no-
stro territorio e una precisa volontà del 
sindaco e di tutta l’amministrazione, 
ovvero la creazione di un collegamen-
to tra Passoscuro e Maccarese e la 
messa in rete delle due ciclabili che at-
traversano le due località”. 

Verso il ripristino del collegamento 
ciclopedonale tra Maccarese e 
Passoscuro. Circa 250 metri di 
percorso tra le dune con il nuovo 
impalcato lungo 30 metri  
 
di Marco Traverso

MOBILITÀ



Lo Street workout 
a Fiumicino 
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A Fiumicino è sbarcato lo “Street wor-
kout”, l’ultima frontiera del fitness. Il 
termine indica l’allenamento esegui-
to nelle spiagge o parchi attrezzati, 
con parallele, spalliere o sbarre per 
trazioni totalmente a corpo libero, 
una sorta di circuito di training riferito 
al collaudato modello americano. 
Dopo i lavori, sono entrati ora a pieno 
regime le due aree fitness e lo spazio 
ludico per bambini sul Lungomare 
della Salute.  
“Si tratta – spiega l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici Angelo Ca-
roccia – di un lavoro fatto con un ap-
palto di poco più di 130 mila euro 

dove, oltre alla creazione di nuovi 
spazi per lo svago e per il gioco, è 
stato sistemato in alcuni punti il mu-
retto di contenimento del lungoma-
re stesso e sono state realizzare al-

tre opere lungo il camminamento. 
La nostra intenzione è stata quella 
di mettere a disposizione della col-
lettività degli spazi per allenarsi 
all’aperto nei punti centrali del terri-
torio e al tempo stesso di offrire ai 
bambini dei luoghi per passare mo-
menti piacevoli davanti al mare”. 
Nella prima area fitness, posta all’al-
tezza dello stabilimento “Vittoria”, ci 
sono panche, basi per lo step, paral-
lele e altre attrezzature per esercizi 
versatili, tutte dotate di zone d’ombra. 
La seconda area è quella più grande 
(circa 200 mq) e si trova in prossimità 
di via Giovanni Magro, nei pressi 

dell’ex Pronto Soccorso, un circuito 
d’allenamento adatto a tutte le età e 
dotato anche di spazi verdi e luoghi 
per la socializzazione. 
La terza area è posta invece all’altez-

za di via delle Chiglie ed è stata alle-
stita con giochi per bambini dai 6 ai 
12 anni, con una zona dedicata al-
l’arrampicata urbana, il tutto in estre-
ma sicurezza. 
“Il progetto – sottolinea il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – punta 
a riqualificare il lungomare e allo 
stesso tempo a promuovere lo sport 

e il benessere, rendendolo accessibi-
le a tutti. Un po’ come funziona da de-
cenni sulle iconiche spiagge della 
Florida e della California che spesso 
abbiamo ammirato in tv o al cinema”. 

L’ultima frontiera del tempo libero sul 
Lungomare della Salute, 
creata anche una nuova area giochi. 
Caroccia: “Spazi per allenarsi all’apeo 
e per i bambini davanti al mare” 
 
di Fabio Leonardi 

FITNESS



Terzo lotto,  
lavori a fine 2022 
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La riqualificazione di via della 
Torre Clementina non si ferma. 
Dopo la consegna dei lavori del 

primo lotto, identiche operazioni so-
no stare realizzate nel tratto che ar-

riva fino alla passerella pedonale. Le 
modalità dell’intervento sono state 
le stesse, vale a dire con marciapiedi 
più larghi e nuovi spazi per accoglie-
re il pubblico. 
Nell’agenda dell’Amministrazione 
comunale c’è però anche l’ultimo 

lotto, il terzo, quello che prevede la 
riqualificazione della restante parte 
della strada e che ha anche in pro-
gramma la realizzazione della nuo-
va “Torre Micina” e della piazzetta 
proprio davanti alla passerella pe-
donale, nella quale saranno valoriz-
zati i resti della vecchia Torre Cle-
mentina, ritrovati durante i lavori. 
Anche questi, come nel caso dei bi-
nari, saranno lasciati a vista protet-
ti da catenelle. 
“L’intero progetto – spiega l’asses-
sore ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia – punta a rendere il centro stori-
co della città sempre più attrattivo 

per i residenti e per i turisti, oltre che 
ad agevolare le attività commerciali 
in esso dislocate”.  
La nuova piazzetta, che prenderà il 
nome di “Largo della Torre Clementi-
na” e il cui passaggio sarà rialzato per 
permettere ai pedoni di raggiungere 

la passerella pedonale, darà una 
nuova forte identità all’intera area, 
da sempre zona nevralgica di pas-
saggio tra le due sponde del fiume. Il 
tutto sarà realizzato in stile ’900, pro-
prio per rispettare caratteristiche ori-
ginarie del Borgo del Valadier. 
“I lavori del terzo lotto – annuncia 
l’assessore Angelo Caroccia – co-
minceranno non prima della fine del 
2022. Il progetto definitivo deve es-
sere ancora approvato, poi va inse-
rito nella previsione di Bilancio e 
successivamente andrà chiesto il 
mutuo. Solo a quel punto sarà pos-
sibile indire la gara per assegnare i 

lavori,  che avranno un costo di 
400mila euro”. 
Nel frattempo sono finalmente arri-
vati i paletti dissuasori sul tratto 
centrale di via della Torre Clementi-
na, bersagliato per tutta l’estate da 
parcheggiatori incivili.

Per la pae finale di via della Torre 
Clementina, progetto in fase di 
approvazione, poi mutuo e gara. 
Caroccia: “La piazzetta, i resti della 
Torre e la piastra rialzata daranno un 
foe senso identitario a tutta l’area” 
 
di Fabio Leonardi

PREVISIONI
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Il nodo case 
demaniali 

26 

Dopo i rinnovi delle concessioni 
demaniali marittime a uso tu-
ristico ricreativo, adesso i fari 

si sono accesi sull’estensione della 
validità a uso abitativo. Sul territorio 

comunale insistono circa 450 immo-
bili ricadenti in area demaniale, in 
modo particolare a Passoscuro, al Vil-
laggio dei Pescatori a Fregene, a Mac-
carese, a Focene e a Fiumicino.   
L’iter è iniziato da qualche settimana, 

con gli uffici del Comune di Fiumicino 
che stanno verificando la possibilità 
di concedere i rinnovi, così come pre-
visto dalla legge nazionale e dalle in-
dicazioni della Regione Lazio. Ma pri-
ma ci sono da fare tutta una serie di 
verifiche sulla legittimità delle singo-
le posizioni. 
“Come accade per gli stabilimenti bal-
neari – spiega la consigliera comuna-
le Paola Magionesi – anche le conces-
sioni delle case sono soggette a sca-
denza - e al pagamento dei canoni, 
della Tari e dell’Imu. L’amministrazio-
ne sta già incontrando le cittadine e i 
cittadini interessati e continuerà nelle 

prossime settimane. Obiettivo degli 
incontri è spiegare come procedere 
per i rinnovi nel modo migliore, nel ri-
spetto delle normative vigenti e degli 
oneri da versare. Inoltre è stata atti-
vata una specifica procedura di verifi-

ca e comunicato a tutti i concessiona-
ri le modalità da seguire”. 
Per chi in questi anni si è attenuto al-
le regole non ci saranno problemi, 
mentre potrebbero sorgere delle “cri-
ticità” per chi invece ha apportato 
delle modifiche all’abitazione. Per-
ché, in linea di principio, come è av-
venuto per gli stabilimenti, la com-
missione preposta dovrà fare visita a 
ciascun richiedente del rinnovo e ve-
rificare l’effettiva rispondenza del 
progetto presentato con la situazione 
reale. E a quel punto chi avrà fatto 
abusi o incamerato aree non perti-
nente non potrà rinnovare, salvo “ri-
pristino dello stato dei luoghi”. 
Una bella gatta da pelare, il rinnovo 
non sarà automatico e gli adempi-
menti da presentare sono numerosi. 
Bisognerà prima di tutto dimostrare 
di essere in regola con i pagamenti 
dei canoni, di non aver realizzato 
opere o innovazioni senza le pre-

scritte autorizzazioni. Ogni abuso 
non permetterà l’estensione e non 
basterà una dichiarazione sostituti-
va perché sono richieste planimetrie 
aggiornate per ciascuna domanda 
di rinnovo. 

Come per gli stabilimenti, anche le 
abitazioni sul demanio devono 
rinnovare le concessioni.  
Circa 450 immobili per i quali ogni 
abuso impedirà l’estensione  
 
di Aldo Ferretti 

CRONACHE



Isola Sacra, 
migliora la rete elettrica  
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L’Acea è impegnata nella riquali-
ficazione della rete elettrica di 
Isola Sacra. Si tratta di un inter-

vento che andrà a migliorare l’effi-
cienza dell’intero sistema. 

“I lavori – spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Angelo Caroccia – prevedono 
la sostituzione di cavi elettrici, la siste-

mazione dei contatori e l’adeguamento 
delle cabine”. L’intervento era partito 
già lo scorso anno e aveva coinvolto via 
Hermada, via Oblach, via Coni Zugna, 
via Padovani e via Trabucchi. Adesso i 

lavori hanno già interessato via Redipu-
glia, via Rombon, il tratto di strada tra 
via della Scafa e via Redipuglia, via Pal 

Piccolo. Gli operai poi interverranno su 
via Trincea delle Frasche, via Cima Cri-
stallo, via della Scafa, via Valderoa, via 
Aldo Quarantotti e via Nasto.  
“Una piccola rivoluzione di efficien-

za della rete che porterà tanti bene-
fici per i cittadini”, conclude l’asses-
sore Caroccia.

Acea riqualifica il sistema, 
sostituzione di cavi, contatori e 
adeguamento delle cabine. 
L’assessore Caroccia: “Una piccola 
rivoluzione a beneficio dei cittadini”  
 
di Marina Blasetti 

CRONACHE

Tra i primi dieci Comuni in Italia per utilizzo della piattaforma.  
L’assessora Anselmi: “Ben 100mila pagamenti dall’inizio dell’anno” 
 
di Fabio Leonardi

PAGO PA: 
gradito a Fiumicino  

Ottimi risultati dai dati che riguar-
dano l’uso della piattaforma per 

i pagamenti verso la Pubblica Ammi-
nistrazione PAGO PA. “Le nostre citta-
dine e i nostri cittadini si sono adattati 
molto velocemente al nuovo sistema 
di pagamento – dichiara l’assessora 
all’Innovazione Tecnologica Anna Ma-
ria Anselmi – A dimostrarlo sono i dati 

statistici rilevati secondo i quali il no-
stro è tra i primi 10 comuni Italiani per 
l’utilizzo di PagoPA”. 
“L’esame dei dati prende come valore 
di riferimento il rapporto tra il numero 
di pagamenti e il numero di abitanti 
per i comuni con più di 50mila abitan-
ti – spiega il dirigente dell’Innovazio-
ne Tecnologica, Emilio Scalfarotto – 

Dall’inizio dell’anno all’inizio di otto-
bre, abbiamo registrato 100mila pa-
gamenti tramite PagoPA. In sostanza, 
per 100mila volte i nostri concittadini 
hanno pagato rimanendo comoda-
mente a casa propria. Questo dimo-
stra un’efficienza pari al 90% e con-
tiamo di arrivare a oltre 120mila pa-
gamenti entro la fine del 2021”.



“Disperdetemi 
dentro il mare”  
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“Disperdetemi in mare”. So-
no sempre più numerose 
le persone che scelgono 

questo epilogo. Invece di finire in un ci-
mitero, in una tomba o in un’urna ci-
neraria, non vogliono un luogo del ri-
cordo e decidono di tornare a far parte 
di quella natura da cui si origina la vita. 
Senza alcun filtro, dritti in fondo al ma-
re. Un mare, almeno per chi vive tra ca-
pitale e dintorni, che il più delle volte 
è quello del litorale romano, soprattut-

to di Fiumicino e Fregene. 
Il Comune costiero, da quando ha 
adeguato il suo regolamento a questa 
opzione, dalle sporadiche richieste 
del passato ora registra più di 
dieci spargimenti al mese. A fi-
ne 2021 verrà superata quota 
cento e molte delle ceneri spar-
se sono proprio romane.  
Perché se l’atto di cremazione 
va richiesto al Comune in cui è 
avvenuto il decesso, la do-
manda di dispersione va pre-
sentata all’Ufficio dello Stato 
Civile del Municipio in cui si vo-
gl iono spargere le ceneri, 
quindi Fiumicino.  
Ci sono regole da osservare, 
anche se è difficile poi un con-
trollo effettivo. La norma gene-
rale stabilisce che bisogna an-
dare a oltre cento metri dalla ri-
va, nei tratti liberi da natanti e 
manufatti: “La dispersione in 

mare può avvenire mediante immis-
sione in acqua dell’intera urna conte-
nente le ceneri, purché sia in materia-
le rapidamente biodegradabile”. L’at-
to può essere eseguito dal coniuge o 
da altro familiare avente diritto.  
Lo spargimento in mare è l’unico au-
torizzato in natura, non ne sono previ-
sti altri, sia in aree privare che pubbli-
che, come giardini, parchi, pinete. E 
comunque l’acqua marina resta la 
scelta preferita per chi decide di se-

guire alla lettera il monito: “Polvere 
sei e polvere ritornerai”. 
Negli ultimi anni è molto aumentata in 
generale la richiesta delle cremazioni. 
I familiari, quando la persona cara vie-
ne a mancare, nel rispetto della sua 
volontà, ricorrono in modo esponen-
ziale a questa pratica che presto sarà 
possibile eseguire anche nel Comune 
di Fiumicino che ha autorizzato la rea-
lizzazione di un “tempio crematorio” 
nella zona di Santa Ninfa.  
La dispersione è eseguita dal coniuge, 
da altro familiare avente diritto, dal-
l’esecutore testamentario, dal rappre-
sentante legale o, in mancanza, dal 
personale autorizzato dal comune. 
L’incaricato della dispersione deve di-
chiarare di essere consapevole che 
costituisce reato la dispersione delle 

ceneri non autorizzata dall’Uf-
ficiale di Stato Civile, nonché 
l’abbandono dell’urna.  
Comunque sia la dispersione 
delle ceneri deve avere luogo 
entro sessanta giorni dalla 
consegna dell’urna cineraria. 
Infatti se dopo la cremazione, 
l’urna viene presa da un fami-
liare o altro erede e tenuta in 
casa per un tempo superiore, 
le ceneri non possono essere 
più disperse perché sarebbe 
stata “lesa la volontà originaria 
del defunto.   
I recapiti telefonici dell’Ufficio 
di Stato Civile sono: 06-65210-
208-209-210, mentre l’indiriz-
zo mail è stato.civile@comu-
ne.fiumicino.rm.it. 

Sempre più persone nel Comune 
fanno questa scelta, al ritmo di dieci 
casi al mese con Fiumicino e Fregene 
zone prescelte, anche dai romani  
 
di Paolo Emilio 

SOCIETÀ
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Usura, aperto  
il Centro di ascolto  

30 

È stato aperto lo scorso 22 otto-
bre lo Sportello “Centro di 
ascolto” per tutti coloro che per 

vari motivi si ritrovino in una grave si-
tuazione economica e rischino di es-
sere trascinati nel vortice dell’usura. 
Una prassi molto più diffusa di quanto 
non si creda anche nel territorio comu-
nale, popolato da tanti faccendieri e 

dai loro tirapiedi sempre pronti a get-
tare la rete. In particolare nei confronti 
delle persone più esposte, le tante ca-
tegorie di imprenditori e commercianti 
che hanno subito gli effetti devastanti 
della crisi. Il servizio, attivo a venerdì 
alterni dalle 10.30 alle 12.30, sarà di-
sponibile al piano terra dell’edificio co-
munale di Fiumicino, accanto all’uffi-
cio Anagrafe, in piazza Generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa 10. 
“Con questa iniziativa – spiega l’asses-
sore ai Servizi sociali Alessandra Colon-
na – il nostro Comune entra finalmente 
a far parte dell’ampio circuito già pre-
sente da diversi anni nell’Area Metro-
politana di Roma. Attraverso l’istituzio-
ne del proprio ‘Centro di ascolto’, assi-
sterà lavoratori, famiglie, singoli, giova-
ni e pensionati. Sono convinta che l’at-
tivazione di questo importante servizio 
sia un valido sostegno sociale al quale 
chiunque potrà rivolgersi: allo Sportello 
si verrà assistiti da personale qualifica-
to che si attiverà immediatamente in-
formando, orientando e assistendo la 

persona sovraindebitata con un per-
corso finanziario, legale e morale attra-
verso l’utilizzo di fondi regionali dedica-
ti, al fine di risolvere la situazione diffi-
cile nella quale si è caduti”. 
Lo Sportello intercomunale antiusura 
e sovraindebitamento della Città Me-
tropolitana di Roma Capitale onlus è 
un’associazione di Comuni, Comunità 
Montane, Caritas diocesane e asso-
ciazioni nata nel 2003 con il comune 
obiettivo di operare nel quadro delle 
sfide poste dalla lotta al drammatico 
problema dell’usura sempre presente 
sul litorale, anzi forse più attivo che 
mai in questo periodo.  
Ed è proprio sulla prevenzione che lo 
sportello ha fondato e sviluppato nel 
tempo la propria attività, ponendosi 
come obiettivi primari, informazione, 
orientamento, assistenza e prestazio-
ne di garanzia per quanti si trovano in 
condizioni di sovraindebitamento, af-
finché tale condizione non trascini la 
persona verso il baratro. 
L’associazione non ha scopo di lucro, 

si fonda sul volontariato e svolge la 
sua attività a favore di tutti quei sog-
getti a rischio economico che si rivol-
gono agli sportelli territoriali “Centri di 
ascolto” presenti nell’Area Metropoli-
tana di Roma e presso i Servizi sociali 
dei Comuni soci.  
A tale proposito, l’associazione è co-
stantemente impegnata nella realiz-
zazione di iniziative idonee alla pre-
venzione del fenomeno e della pro-
mozione della cultura della legalità e 
uso corretto del denaro. 
“Come Comune – aggiunge l’asses-
sore alle Attività produttive Erica An-
tonelli – facciamo già parte da anni 
dello sportello intercomunale antiu-
sura e, finalmente, oggi possiamo 
aprire un punto di ascolto direttamen-
te sul nostro territorio dando soste-
gno e assistenza, non solo alle fami-
glie in difficoltà, ma anche alle impre-
se, ai professionisti che, per mille mo-
tivi, potrebbero averne bisogno”. 
Tutte le informazioni  sul  s i to 
www.sportelloantiusura.it. 

In piazza Albeo Dalla Chiesa  
con l’obiettivo di informare e 
assistere quanti si trovano in 
condizioni di sovraindebitamento  
o in grave difficoltà 
 
di Matteo Bandiera 

SERVIZI



31



Tpl, tante novità  
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Dal 26 ottobre, in particolare 
per venire incontro alle esigen-
ze di pendolari e studenti, Trot-

ta Bus e gli Uffici dell’Area Trasporti 
del Comune hanno elaborato alcune 
importanti modifiche alle linee e agli 
orari del Tpl.  
Nello specifico sono state potenziate 
le corse delle linee 1 e 2, 3 destra e 3 
sinistra, e della 13. Sulla linea 3 de-
stra, per limitare i tempi di attesa degli 
studenti dell’istituto agrario Da Vinci 
di viale Maria, si realizzerà un passag-
gio deviato all’interno di Passoscuro, 
evitando il transito presso l’Ospedale 

di Palidoro. Sempre in quest’ottica so-
no state raddoppiate le navette per 
l’uscita delle 13.00, per consentire un 
deflusso in sicurezza degli studenti, 
tra i maggiori fruitori del Tpl. 
Anche per le altre uscite scolastiche 
su orari scaglionati, previste dai ca-
lendari proposti dalle dirigenze, si è 
proceduto a inserire delle linee sup-
plementari. La linea 14 è stata rad-
doppiata negli orari scolastici con una 
corsa bis da Aranova a Maccarese. 
Inoltre, sulle le linee 4 e 10 sono state 
inserite le corse durante i giorni festi-
vi. La linea 4, con il passaggio diretto 
sul Ponte Due Giugno, ha reso più 
agevoli gli spostamenti degli studenti 
dell’istituto Paolo Baffi, riducendo i 
tempi di attesa con le coincidenze del-
le altre linee. La linea 2, inoltre, avrà 
una corsa in più alle ore 6.05, mentre 
anche per la 9, diretta alla Fiera di Ro-
ma, sono stati modificati alcuni orari 

per consentire collegamenti più age-
voli con la Capitale. 
“Infine, la linea 8 seguirà un nuovo 
percorso servendo in maniera più 
agevole e diretta sia l’aeroporto Leo-
nardo da Vinci che il Museo delle Na-
vi – afferma l’assessore ai Trasporti, 
Paolo Calicchio – sono state poi veri-
ficate e armonizzate le coincidenze 
di tutte le quindici linee dislocate nel 
territorio comunale. Le modifiche 
consentiranno in parte di dare ripo-
ste alle necessità espresse da comi-
tati, cittadini, studenti e pendolari 
rendendo di fatto il nostro servizio di 

Tpl di essere sempre più efficiente”. 
Lo specifico degli orari e delle percor-
renze delle varie linee, con le modifi-
che apportate, è consultabile sul sito 
della società www.trotta.it e sull’ap-
plicazione di Moovit. 
Le modifiche hanno tenuto conto an-
che delle richieste da parte dei gio-

vani. L’assessore Calicchio, infatti, 
ha deciso di invitare i ragazzi a una 
riunione, in videoconferenza, per va-
lutare insieme eventuali problemi e 
ottimizzare il servizio. La riunione si 
è svolta il 20 ottobre e hanno parte-
cipato soprattutto gli studenti delle 
scuole superiori del territorio; l’invito 
ha coinvolto anche i membri del con-
siglio di istituto e i rappresentanti di 
classe.  
  “Dopo un mese dall’apertura delle 
scuole – è intervenuto il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca – e la defini-
zione quasi organizzata degli orari di 
entrata e uscita dei due istituti supe-
riori presenti nel nostro territorio, vo-
levamo sentire l’opinione dei nostri 
giovani sui vari interventi di armoniz-
zazione e sistemazione delle linee, 

che la ditta di trasporti, insieme agli 
Uffici comunali, stanno apportando, 
con l’obiettivo di rendere il servizio ve-
ramente fruibile e agevole per tutti”. 
Un format interessante quello del 
coinvolgimento dei ragazzi che verrà 
esteso ad altre questioni di loro inte-
resse. 

Modificate molte linee e orari, in 
paicolare per esaudire le richieste  
di studenti e pendolari.  
Calicchio: “Gruppo di ascolto anche  
con i giovani su piattaforma web”  
 
di Marina Blasetti

TRASPORTI



Sconti, come 
richiederli 
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Mi vengono spesso chieste 
dai cittadini che incontro, 
come dagli studenti, infor-

mazioni relativamente alla possibilità 
di usufruire un abbonamento annua-
le per il Trasporto Pubblico Locale 
(Tpl) e sulle agevolazioni previste gra-
zie ai contributi regionali. Preciso che 
i costi del nostro Tpl sono: biglietto or-
dinario a tempo 90 minuti 1,00 € 
(1,50 € se acquistato a bordo); abbo-
namento mensile intera rete 23,00 €; 
abbonamento annuale 185,00 €; ab-
bonamento annuale agevolato contri-
buto Regione 185,00 € (tariffa in par-
te coperta dal contributo regionale).  
Per ottenere l’agevolazione prevista 
per l’abbonamento annuale, che por-

ta la quota mensile a circa 16 €, è ne-
cessario inviare un’e-mail a ticke-
ting.fco@trotta.it allegando fotocopia 
del documento e fototessera. Suc-
cessivamente la ditta contatterà il ri-
chiedente per la consegna del titolo 
personalizzato con nome, cognome, 
data di nascita e foto (per i richiedenti 
minorenni è necessario allegare an-
che la fotocopia del documento di un 
genitore/tutore). 
La Regione Lazio riconosce ulteriori 
agevolazioni tariffarie sul Tpl da ap-
plicarsi sull’importo del titolo di viag-
gio. Per usufruirne i cittadini devono 
richiedere l’agevolazione collegando-
si al sito www.regione.lazio.it/agevo-
lazionitariffarietpl. Gli stessi riceve-

ranno dalla Regione un voucher che 
dovrà essere trasmesso, con fotoco-
pia di un documento di identità e fo-
totessera, all’e-mail della società 
Trotta ticketing.fco@trotta.it. Anche 
in questo caso la società contatterà i 
richiedenti per la consegna del titolo. 
L’elenco delle agevolazioni previste 
dalla Regione è contenuto nella ta-
bella sotto, mi auguro che questa co-
municazione possa fare chiarezza e 
permettere a tutti coloro che ne han-
no i requisiti di accedere alle agevo-
lazioni. Vale la pena sottolineare che 
il nostro Comune ha una tariffa su ab-
bonamenti, ma anche biglietti, tra le 
più economiche d’Italia. 
 

Tutte le agevolazioni  
per l’abbonamento al  
Traspoo pubblico locale 
 
di Paolo Calicchio, assessore ai Traspoi 
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Centri anziani, 
nuova vita 
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Dopo un anno e mezzo di stop, 
dovuto alla pandemia, final-
mente l’Amministrazione co-

munale ha dato il via libera. Da sabato 
13 novembre a Fiumicino, Fregene, 
Maccarese, Passoscuro, Aranova e 
Testa di Lepre riaprono le loro sedi. In 
attesa di quello di Parco Leonardo 
pronto non appena verranno termina-
te tutte le pratiche burocratiche per la 
sua costituzione. 
Una ripartenza attesa da almeno tre-

mila persone all’interno del Comune, 
anziani confinati nelle proprie abita-
zioni, tra i più penalizzati dal Covid di 
tutta la popolazione. “Non vediamo 
l’ora che arrivi il 13, sarà una vera 
emozione per tutti ritrovarci – com-
menta un socio del Centro di Fiumici-
no – è passato tanto di quel tempo da 
quando eravamo in funzione, sembra 
un secolo. È stato un brutto periodo, 
alcuni iscritti non ci sono più e molti 
sono stati tanto, troppo tempo soli”.  
Per accedere nei Centri anziani oc-
correrà rispettare le linee guida anti 
Covid dettate dal Ministero della Sa-
lute e dalla Regione Lazio, vale a dire 
distanziamento, mascherina e green 
pass obbligatorio. Tante le novità 
che accoglieranno gli iscritti, molte 
strutture hanno approfittato dello 
stop prolungato per eseguire lavori 
di ristrutturazione, migliorando i ser-

vizi e la funzionalità. Ma il cambia-
mento più importante riguarda pro-
prio la natura e la funzione stessa 
dei Centri. La Regione Lazio, infatti, 
considerata la loro diffusione nei ter-
ritori ha deciso di “promuoverli”, ap-
provando nuove linee guida e model-
lo di governance, trasformandoli in 
associazioni di promozione sociale 
(Aps). Svincolandoli in qualche mo-
do dai Comuni, che comunque met-
tono sempre a disposizione le strut-

ture e le utenze, le associazioni re-
stano un servizio pubblico ma avran-
no i loro utenti come soci azionisti a 
tutti gli effetti. La loro conduzione 
d’ora in avanti sarà affidata dal Co-
mune alla stessa Aps.  
“Tutto questo per rendere da un lato 
la loro gestione più efficiente e prati-

ca, in considerazione della trasforma-
zione demografica della popolazione 
e della dimensione economica delle 
attività – spiega il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – Dall’altro, in que-
sta rinnovata veste, non saranno più 
solo un luogo ricreativo, ma anche di 
socializzazione, di dialogo con il resto 
del territorio, favorendo gli scambi in-
tergenerazionali e la partecipazione 
anche di soggetti terzi come le scuole 
e le associazioni del territorio”.  
Secondo il monitoraggio effettuato 
dalla Regione Lazio, riferito agli anni 
2017-18, il numero delle persone 
iscritte presso i Centri anziani sono 
178.315 e rappresentano il 15,05% 
della popolazione anziana della Re-
gione. I Comuni del Lazio che all’inter-
no del loro territorio hanno almeno un 

Centro anziani sono 332.  
Un grande potenziale della nostra so-
cietà sempre più in evoluzione e te-
nendo in considerazione il trend del-
l’invecchiamento attivo, sempre più 
luoghi di riferimento e non solo per gli 
anziani, considerate le tante iniziative 
di cui si fanno sempre più promotori.

Riapei dal 13 novembre con 
mascherina e green pass, diventano 
associazioni di promozione sociale. 
Il vicesindaco Pagliuca:  
“Sempre più autonomi e apei al 
dialogo con la società” 
 
di Polo Emilio  

RIAPERTURE
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SANITÀ

Screening oncologici 
e pandemia 
La recente pandemia, ancora in 

corso, ha messo a dura prova la 
nostra società, il nostro SSN e tutti 

i medici, che di colpo si sono ritrovati a 
dover combattere contro un nemico 
subdolo perché invisibile e sconosciu-
to. A farne le spese i pazienti che non 
hanno potuto effettuare i controlli pre-
visti, ma sono stati costretti a postici-
parli nel tempo con evidenti ricadute in 
termini di verifica dell’efficacia delle te-
rapie. Contrariamente, la prevenzione 
ha subito una battuta d’arresto, in 
quanto le strutture sanitarie sono state 
costrette alla chiusura degli ambulatori 
e dei reparti dedicati. Oggi le Asl si stan-
no impegnando a recuperare questo 
tempo prezioso per rispondere al biso-
gno di salute di questi pazienti.  
“Attenzione! L’infezione da Covid-19 
mette a repentaglio la nostra vita, di Co -
 vid si può morire!!!”. Questo il mantra 
che ha accompagnato le nostre esi-
stenze a partire da metà febbraio del 
2020. La Sanità si è come paralizzata 
e inizialmente quasi arresa al nuovo ne-
mico: sconosciuto, temibile, pericolo-
so, mortale.  
Ad un tratto è come se qualcuno 
avesse riscritto il trattato di Patologia 
Medica e cancellato tutte le malattie 
che eravamo abituati a curare: i no-
stri fonendoscopi e i nostri camici si 
sono inchinati a un nuovo tiranno dal 
nome altisonante: SARS-CoV-2, ap-
partenente ai Coronavirus, che già 
per quel “corona” nel nome facevano 
pensare al comando. 
In Italia da febbraio 2020 ad oggi sono 
decedute più di 130mila persone per 
Covid-19 (Jhu Csse Covid-19 Data), ma 
non abbiamo avuto solo queste perdi-
te: per Covid-19 in Italia sono “morti”, 
solo nei primi mesi del 2020, un milio-
ne e quattrocentomila esami di scree-
ning (Aiom ed Esmo 2020). 

Questo si tradurrà, statistica alla mano, 
in un aumento della mortalità del 
16,6%, nei prossimi 5 anni, per neopla-
sia del colon-retto e del 9,6%, per neo-
plasia della mammella (Aiom ed Esmo 
2020). Dati terribili, considerando che 
in un anno in Italia già muoiono per tu-
more 180.085 persone (dati Istat 
2017). Da oncologa, conosco bene la 
storia delle malattie neoplastiche e so-
no ben consapevole del vantaggioso 
impatto prognostico della diagnosi pre-
coce, perseguita anche dagli screening 
oncologici per tumore della mammella, 
della cervice e del colon-retto.  
Gli screening, da quando è andato in vi-
gore il Piano Nazionale della Prevenzio-
ne 2014-2018, salvano vite:  
• lo screening mammario, per ogni mil-
le donne, salva 9 vite; 
• lo screening della cervice ha ridotto 
del 50% la mortalità per neoplasia del-
la cervice uterina;lo screening del co-
lon-retto ha ridotto del 25% la mortalità 
per neoplasia del colon retto. 
In un momento che non ti aspetteresti, 
prima di Natale, con l’angoscia di pas-
sare le feste in solitudine, con i Dpcm 
incombenti, con lo spettro di un virus 
“eterno”, con la nostra Azienda, la Asl 
Roma 3, abbiamo pensato di fare offer-
ta attiva di test di screening organizzan-
do degli Open Day, accesso libero e 
niente prenotazione! Per poter riconci-
liare la popolazione con gli screening e 
con la loro Azienda, che tendeva una 
mano accudente: “Io ci sono!”. 
L’obiettivo degli Open Day era riaccen-
dere i riflettori sull’importanza degli 
screening oncologici, ricordare che non 
esiste solo il Covid-19 e sottolineare 
che la tutela della propria salute non 
passa solo dal doveroso uso della ma-
scherina, ma anche dal consenso a 
eseguire semplici test gratuiti. 
A maggio abbiamo replicato con gli 

Open Day “Le rose di maggio”: lo slo-
gan è stato “Tratta il tuo corpo come 
una rosa e dedicagli tempo. La Salute 
si coltiva”. Babbo Natale ha passato il 
testimone al Piccolo Principe: “È il tem-
po che tu hai perduto per la tua rosa 
che ha fatto la tua rosa così importan-

te…”. Con questo spirito la Asl Roma 3 
ha organizzato altre due giornate di of-
ferta attiva proprio nell’ambito dell’Ot-
tobre Rosa, che è il mese della preven-
zione per eccellenza. 
Il 23 ottobre a piazza Borsellino a Fiu-
micino e il 24 ottobre a piazzale Magel-
lano a Ostia, un Truck che è un vero e 
proprio ambulatorio mobile, ha con-
sentito a noi operatori della Asl di scen-
dere in piazza per offrire ai cittadini pap 
test e provette per sangue occulto nelle 
feci, con accesso libero senza prenota-
zione. Si “scende” in piazza per mani-
festare! Per manifestare spirito di resi-
lienza, quella resilienza a cui la Sanità 
sta tanto aspirando.

Tra le vittime da Covid-19 anche le 
diagnosi precoci. L’esperienza di una 
oncologa coordinatrice degli  
Screening Oncologici della Asl Roma 3, 
tra scienza e coscienza 
 
 
Dottoressa Maria Rita Noviello 
oncologa coordinatrice degli screening Asl Roma 3



Generazione Z 

38 

In questi ultimi anni si parla spesso 
di questa generazione di adole-
scenti o poco più che passano le 

ore davanti ai videogiochi, al telefo-
no, sui social. Oppure che si diverto-
no a rompere le cose, a rubare per 
divertimento, a creare risse, a ubria-
carsi, a drogarsi di nascosto. Una ge-
nerazione di giovani accusata di vi-
vere senza sogni e senza obiettivi, gli 
ultimi a cui si pensa quando si dice 
che bisogna fare qualcosa per qual-
cuno, perché tanto loro sono scape-
strati. Perché “noi” eravamo meglio, 
la nostra generazione era composta 
da giovani bravi, buoni, silenziosi, 
studiosi, con valori radicati e forti, 
con obiettivi importanti. “Noi” erava-

mo perfetti. “Noi”, però a pensarci 
bene, effettivamente non eravamo 
controllati ogni secondo. I nostri ge-
nitori non ci potevano chiamare in 
qualsiasi istante e non avevano la lo-
calizzazione del telefono a portata di 
mano. Noi i social nemmeno li ave-
vamo. I nostri errori rimanevano no-
stri, le nostre bravate anche. Alzi la 
mano chi è stato perfetto! Chi di noi 
non ha fatto un fuoco sulla spiaggia, 
chi non è entrato in una casa abban-
donata, non è salito su un motorino 
truccato, chi non ha visto impennare 
un amico, chi di noi non ha mentito 
ai genitori per andare a una festa, 
chi di noi non ha fatto “sega” a scuo-
la o imitato la firma della madre, e 
potremmo andare avanti con altri 
mille esempi.  
Noi però potevamo andare in disco-
teca, sfogarci ballando, potevamo 
andare in palestra, potevamo bere 
una birra anche a 14 anni senza es-
sere additati da nessuno, non aveva-
mo il registro elettronico, non aveva-
mo i leoni da tastiera pronti a punta-
re il dito pubblicando critiche su ogni 
comportamento, evidenziando ogni 

errore on e offline. Ecco, oggi vi vo-
gliamo parlare di ragazzi che cono-
sciamo, perché li abbiamo visti im-
pegnarsi da vicino. Vorremmo dare 
per una volta risalto a questi ragazzi 
di età compresa tra i 16 e i 25 anni. 
Tutti appartenenti alla generazione 
di giovani di oggi, ragazzi per bene, 
con la faccia pulita, con dei valori 
forti, il sorriso nel volto e i loro sogni 
sempre in tasca. 
Molti di loro lavorano e studiano, si 
danno da fare e coltivano le loro pas-
sioni, molti altri non hanno ancora 
chiari i propri obiettivi, ma nel frattem-
po si mettono alla prova, si formano. 
Hanno vissuto la loro adolescenza e 
crescita ai tempi di una pandemia che 
gli ha impedito di fare quello che ai no-
stri tempi è sempre stato concesso, 
mentre a loro è stato vietato andare a 
scuola, fare le tanto desiderate gite 
scolastiche, frequentare l’università 
(ma vi ricordate che bello il primo an-
no!), andare in palestra, vedere gli 
amici, ballare in discoteca, riunirsi in 
grandi gruppi, viaggiare. 
Certo anche loro faranno le cavolate, 
e glielo auguriamo con tutto il cuore, 
perché anche quelle servono e ci for-
mano, ma di loro siamo estremamen-
te fieri, perché mettono passione in 
ogni piccola cosa che fanno, e anche 
solo per questo meritano una menzio-
ne speciale. Meritano delle parole di 
elogio che troppo raramente ricevo-
no, per colpa dalle generalizzazioni 
sulla loro generazione. 
Ecco, per una volta ci piacerebbe che 
qualcuno si adoperasse senza giudi-
care, che creasse spazi o esperienze 
positive dove potessero esprimere la 
parte bella che c’è in ognuno, nessu-
no nasce senza una luce dentro. 
Ci piacerebbe leggere sui giornali di 
giovani come loro o di adulti che pen-
sano a loro. Con tanta voglia di fare, 
con tante speranze, con una forza di 
adattarsi incredibile. Vedendoli pen-
siamo che forse questa generazione 
di giovani non è poi così bruciata co-
me raccontano, ma piuttosto arde di 
buona volontà e sogni di un futuro 
fantastico.  

Giudicati moltitudine senza sogni, 
invece tanti di loro sono ragazzi  
per bene, con valori foi.  
Lavorano e studiano mettendosi  
alla prova ogni giorno con coraggio 
 
lettera firmata 

GIOVANI
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La Dm Tour La Bottega ha vinto il 
campionato italiano di beach 
tennis a squadre di serie C, che 

si è concluso a Faenza lo scorso 17 ot-
tobre. La squadra si era qualificata per 
l’evento nei primi giorni di settembre, 

dopo aver vinto la fase regionale Lazio 
svolta presso lo S.B. Tirreno di Fiumi-
cino. La formazione si è laureata cam-

pione italiana serie C, conquistando lo 
scudetto tricolore e la conseguente 
promozione in serie B per il 2022.  
Un trionfo inseguito dalla sua nascita 
nel 2019, che arriva dopo aver vinto 
tre titoli regionali Lazio consecutivi, 

coronando il sogno di una squadra 
formata da tanti giovani del nostro 
territorio: Marco Mastratoni (capita-

no), Elia Emanuele Ammendola (fre-
sco vincitore del titolo italiano indivi-
duale under18 e di doppio mondiale 
under18), Matteo Gonnella, Marco 
Alessio Caponeri, Patrik Costa, Raffa-
ella De Rose, Denise Gallinari, Marti-
na Fanì, Federica Buonocore, France-
sca Maurizi e infine Francesca Mat-
toni, presidente dell’Asd che ha cre-
duto e sostenuto la squadra insieme 

a Daniele D’Ottavi (La Bottega) ed En-
rica Cherubini (S.B. Tirreno). 
Complimenti a tutta la squadra che 
ha giocato in modo eccellente contro 
atleti nazionali di ottimo livello in un 
torneo molto equilibrato. 

Il team si è laureato campione 
italiano di beach tennis serie C, 
conquistando lo scudetto tricolore 
insieme alla promozione.  
Al suo interno tanti giovani talenti  
 
di Paolo Emilio 

APPUNTI

In memoria 
di Gino Strada

La proposta di dedicare al fondatore di Emergency un 
edificio o uno spazio pubblico. Bonanni e Magionesi: 
“Sarebbe bello intestargli la Casa della Salute di Palidoro”  
 
di Matteo Bandiera 

È stata approvata a metà ottobre 
in Consiglio comunale la mo-
zione che impegna il sindaco e 

la Giunta a intitolare un edificio o uno 
spazio pubblico a Gino Strada, recen-
temente scomparso. “Gino Strada è 
un uomo di pace, lo è sempre stato – 

spiegano Barbara Bonanni (Leu) e 
Paola Magionesi (Pd), consigliere e 
prime firmatarie della mozione sotto-
scritta da tutta la maggioranza – un 
professionista, un medico, un chirur-
go che si è speso nei teatri di guerra 
per aiutare le popolazioni, gli ultimi, le 

persone in difficoltà. Circa 11 milioni 
sono le persone salvate da quest’uo-
mo e dalla sua Ong, Emergency. Il 13 
agosto, a pochi giorni dalle sue di-
chiarazioni preoccupate sulla situa-
zione in Afghanistan, Strada è venuto 
a mancare. A lui e alla moglie, Teresa 
Sarti, si deve la nascita di Emergency, 
attraverso cui molti medici hanno ga-
rantito cure e soccorso alle vittime di 
guerra. Ma non solo. Emergency è 
stata ed è presente anche in molte 
aree critiche del nostro territorio, 
quelle in cui lo Stato non arriva e l’as-
sistenza alle persone è carente. 
L’Ong, inoltre, è stata di fondamenta-
le supporto anche durante la fase più 
acuta della pandemia da coronavirus. 
Sarebbe bellissimo se proprio a lui 
fosse intitolata la Casa della Salute di 
Palidoro”.



Il Biodistretto 
Etrusco Romano 
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Il 22 ottobre si è svolto il convegno “Il 
Biodistretto Etrusco Romano: dalla 
campagna alla città”, organizzato nel-
l’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Lazio. L’evento è 
stato l’occasione ufficiale con cui il 
Biodistretto si è presentato alle asso-
ciazioni, ai soggetti economici locali e 
alla cittadinanza tutta.  
Nella suggestiva cornice del Castello 
di Torre in Pietra, sono intervenuti nu-
merosi esponenti delle istituzioni fra 

cui l’assessore all’Agricoltura della 
Regione Lazio Enrica Onorati, il sinda-
co del Comune di Fiumicino Esterino 
Montino e l’assessore del Comune di 
Cerveteri Elena Gubetti, in qualità di 
soci. Ha portato il suo saluto anche il 
senatore William De Vecchis. Hanno 
contribuito a illustrare le potenzialità 
dei biodistretti, come modello d’inte-
grazione fra territorio e imprese per 
uno sviluppo economico innovativo, 
gli interventi del direttore generale 
dell’Arsial Fabio Genchi, del direttore 
generale Agro Camera di Roma Carlo 
Hausmann e di Giuseppe Orefice, uno 
dei massimi esperti sui biodistretti 
nazionali e internazionali. Sono inter-
venuti anche il consigliere regionale 
Valerio Novelli, presidente della VIII 
Commissione Agricoltura, Ambiente 
della Regione Lazio, nonché i consi-
glieri regionali Marta Bonafoni ed 

Emiliano Minnucci, da sempre soste-
nitori dei biodistretti.  
“Ringraziamo anche le organizzazioni 
sindacali degli agricoltori intervenute 
e Niccolò Sacchetti, presidente del 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord – 
ha dichiarato Massimiliano Mattiuz-
zo, presidente del Biodistretto – con 
cui auspichiamo una proficua colla-
borazione per lo sviluppo di progetti 
futuri. Le aziende associate hanno al-
lietato la giornata con i loro prodotti e 

hanno evidenziato le opportunità che 
la creazione di una rete fra produttori, 
agricoltori, istituzioni e consumatori 
può determinare per lo sviluppo di 
un’economia del territorio innovativa, 
equa e sostenibile”. 
“È stato un piacere partecipare alla 
presentazione ufficiale del Biodi-
stretto Etrusco Romano – commen-
ta l’assessore comunale alle Attività 
produttive Erica Antonelli – di cui la 
nostra Amministrazione è fiera di far 
parte. Una nuova realtà nata dalla 
legge regionale sui biodistretti che è 
intervenuta nella politica di settore 
per promuovere il biologico e creare 
sinergia tra le aziende agricole. Uno 
strumento, quello dei biodistretti 

che, a differenza delle politiche di fi-
liera incentrate su un prodotto e su 
una logica puramente di mercato, 
promuove un intero territorio e un 
paniere molto diversificato. La poli-
tica distrettuale si muove, infatti, in 
una logica di sviluppo e di gestione 
del territorio, divenendo strumento 
per la messa a terra di progetti e 
azioni che fissano il proprio baricen-
tro nel settore agricolo, ma che pos-
sono avere un raggio d’azione molto 

esteso, dal turismo, ai servizi, al 
commercio, alla ristorazione; oppor-
tunità che creano sviluppo e indotto 
che nascono e restano sul nostro 
territorio. L’approccio di questa poli-
tica è una spinta alla multifunziona-
lità del settore agricolo – conclude 
l’Antonelli – fondamentale per valo-
rizzare la cultura e le tradizioni rura-
li, la promozione dei prodotti agroa-
limentari del territorio nonché la 
fruizione delle risorse locali. Proprio 
per dare gambe al concetto di multi-
funzionalità, l’Amministrazione è 
impegnata a mettere in campo pro-
cedure amministrative semplificate 
e certe per autorizzare le aziende 
agli interventi previsti dai loro piani 

Il 22 ottobre l’associazione si è 
presentata ufficialmente al  
Castello di Torre in Pietra.  
Uno strumento che va oltre il settore 
agricolo, verso una rete tra operatori 
dal turismo ai servizi 
 
di Andrea Corona 

IMPRESE



41 

di miglioramento aziendale”. 
Pochi giorni dopo la presentazione, 
il 2 novembre, la Commissione Agri-
coltura regionale ha approvato il 
Piano Triennale del Biodistretto, che 
permetterà allo stesso di accedere 
a 400mila euro di finanziamento. Il 
Piano si declina in cinque linee d’in-
tervento: Agricoltura biologica e in-
novazione; Uso sostenibile ed equo 
delle risorse; Commercializzazione 
dei prodotti a marchio Biodistretto 
Etrusco Romano; Turismo rurale ed 
enogastronomico; Divulgazione e 
informazione.  
La sua approvazione permetterà al 
Biodistretto di presentare per i pros-
simi tre anni progetti di sviluppo delle 
aziende e del territorio. Potrà inoltre 
partecipare attivamente al migliora-
mento dell’ambiente, in collaborazio-
ne con associazioni e comitati attivi 
nel territorio dei Comuni di Fiumicino, 
Cerveteri e dei municipi romani in cui 
insiste la Riserva Naturale Statale del 
Litorale Romano.  
“Con il dialogo e la collaborazione si-

nergetica è possibile costruire una re-
te fra i diversi comparti economici e 
sociali per uno sviluppo sostenibile e 

un uso equilibrato delle risorse natu-
rali”, hanno commentato i soci del 
Biodistretto Etrusco Romano. 

AGRICOLTURA

Dopo le difficoltà del settore ae-
roportuale, nuvole nere si ad-
densano anche sul settore 

agricolo. “Non possiamo rimanere in-
differenti a quello che sta succeden-
do nel comparto – dichiara il leader 
del centrodestra in Consiglio comuna-
le Mario Baccini – Fiumicino è una cit-
tà che vive anche di agricoltura e alle-
vamento e ci sono sul nostro territorio 
circa trecento aziende agricole spe-
cializzate di cui molte biologiche. Inol-

tre abbiamo oltre 15mila bovini e 
11mila ovini e più di 2mila equini negli 
allevamenti del territorio, tra aziende 
e filiera si parla di migliaia di persone. 
Ma il prezzo del latte è di nuovo dimi-
nuito e i 43 centesimi pagati al produt-
tore non coprono nemmeno il costo vi-
vo degli allevamenti. Così, presto le 
aziende saranno costrette a vendere, 
non si può cedere e svendere il nostro 
patrimonio agricolo costringendo alle-
vatori e produttori alla dismissione. 

Dobbiamo impegnare tutte le forze in 
campo per sostenere questo compar-
to, partendo proprio dalle iniziative 
del Comune”.  

La crisi del latte 
Un periodo difficile per molti allevatori.  
Baccini: “Il prezzo è crollato,  
non copre nemmeno il costo vivo,  
presto molte aziende saranno costrette a vendere” 
 
di Fabio Leonardi



Liceo al Baffi 
e terzo polo superiori  
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Una mozione per attribuire al-
l’Istituto Paolo Baffi un nuovo 
Liceo Scientifico. L’ha presen-

tata a fine ottobre la consigliera regio-
nale Michela Califano nella quale si 
impegna il presidente Nicola Zingaret-
ti e l’assessore regionale competente 
in materia ad aprire il Liceo, corso 
Scienze applicate, nella sede del ples-
so di Fiumicino. 
“Ringrazio l’istituto per essersi messo 
a disposizione – dichiara Califano – 

con questo documento ufficiale, sot-
toscritto dalla collega Marta Leonori, 
vogliamo essere da sprone e velociz-
zare un iter che Fiumicino attende da 
ormai troppi anni. Sono infatti centi-
naia i ragazzi che ogni anno non rie-
scono a frequentare i licei della zona 
per mancanza di spazi e aule: avviene 
per il Leonardo Da Vinci di Maccarese 
e per gli istituti di Ostia. Ciò comporta 
che gli studenti di Fiumicino, in parti-
colar modo quelli di Isola Sacra la zo-
na più popolosa del Comune, siano 
costretti nella migliore delle ipotesi a 
faticose traversate a Roma o peggio 
ad abbandonare il percorso di studi. Il 
Consiglio d’Istituto e il Collegio dei Do-
centi dell’IIS “Paolo Baffi” hanno ap-
provato una delibera per destinare al-
cune aule a un indirizzo scientifico. E 
nelle linee guida regionali sulla pro-
grammazione della rete scolastica c’è 
la possibilità di attivare specifici tavoli 

tecnici, quando sorgano queste pro-
blematiche, il che ci permetterebbe di 
coinvolgere tutte le parti in causa e 
sveltire le procedure. Una soluzione, 
rafforzata anche dall’approvazione di 
una mozione da parte del Comune di 
Fiumicino”.  
Un tavolo interistituzionale che coin-
volga la Città metropolitana e la Re-
gione per individuare risposte struttu-
rali e organiche rispetto alla questio-
ne delle scuole superiori sul nostro 

territorio. È la richiesta al sindaco e al-
la giunta contenuta in un emenda-
mento alla mozione approvata il 2 no-
vembre in Consiglio comunale sulla ri-
chiesta di attribuire un Liceo Scienti-
fico a Fiumicino. 
“La mozione – dichiara l’assessore 
alla Scuola Paolo Calicchio – punta 
ad aprire un confronto tra gli enti 
competenti per ampliare l’offerta di 
studi superiori per le nostre ragazze 
e i nostri ragazzi. Con il rinnovo della 
giunta capitolina, e quindi anche di 
quella metropolitana, auspichiamo 
che questo dialogo tra enti torni a es-

sere fruttuoso. È un dovere impe-
gnarsi nell’obiettivo di incrementare 
l’offerta educativa adottando misu-
re economiche pluriennali che porti-
no a una programmazione edilizia e 
strutturale di un terzo polo superiore 
nel nostro Comune. Intendiamo av-
viare al più presto un dialogo co-
struttivo con Roma affinché si indi-
viduino aree del territorio su cui in-
vestire per la formazione e allo stes-
so tempo ascoltare le dirigenze sco-

lastiche relativamente alle reali esi-
genze emerse, tra carenze e sovraf-
follamenti nelle attuali strutture. Il 
Comune – conclude Calicchio – farà 
la sua parte indicando l’area per la 
realizzazione di un nuovo plesso me-
diante l’azione del vicesindaco Ezio 
Di Genesio Pagliuca che ha la dele-
ga per la programmazione edilizia e 
demaniale. Ringrazio la consigliera 
Michela Califano per aver per prima 
posto il problema, insieme al sinda-
co Montino per quanto si riuscirà a 
fare per il bene dei giovani e per il lo-
ro futuro”. 

Mozione di Michela Califano per 
aprire lo Scientifico a Fiumicino. 
Emendamento in Consiglio 
comunale per realizzare un nuovo 
plesso per le scuole superiori  
 
di Aldo Ferretti

SCUOLA



ABCyber, in rete 
ma consapevoli  
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che consente di vedere da vicino i pe-
ricoli del web, mettendo i giovani a co-
noscenza della normativa vigente in 
materia di crimini online, di analizza-
re i processi psicologici e le sensazio-
ni provate durante l’uso della rete.  
“Infine, per rendere il progetto quanto 
più vicino alla realtà – aggiunge la cri-
minologa Roberta Brega – si mostra 
agli studenti che ogni condotta, an-
che se perseguita anonimamente, 
comporta conseguenze reali che pro-
vocano gravi reazioni in chi le subi-
sce. Sensibilizzare i giovani in questo 
ambito è l’unica arma che si ha per 
prevenire potenziali condotte crimi-

nali future”. 
La prevenzione parte da due scuole 
secondarie, l’istituto Leonardo da 
Vinci di Maccarese e la Segrè di Fiu-
micino. “Come Amministrazione – di-
chiara il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – in passato abbiamo distri-
buito nelle scuole dei libri che spiega-
vano il cyberbullismo. Ma questo nuo-

vo approccio è più innovativo e al 
passo coi tempi. Speriamo che il pro-
getto, nato nel nostro territorio, pos-
sa superarne i confini per essere ri-
conosciuto a livelli più ampi”.  
“Il progetto – aggiunge l’assessore 

Anna Maria Anselmi – è mirato ai più 
giovani poiché la loro vita gira intor-
no all’utilizzo del web e dei social. Ar-
gomenti con cui conviviamo tutti, 
ma i ragazzi e le ragazze sono i più 
esposti. Per questo abbiamo pianifi-
cato la prevenzione nel nostro Co-
mune dove si sono già verificate si-
tuazioni a rischio”. 

Prevenire, alfabetizzare e 
sensibilizzare i ragazzi sull’uso del web.  
A lezione con due criminologhe, 
piattaforma con gioco interattivo  
per la riflessione e  
la comprensione dei rischi  
 
di Aldo Ferretti

SCUOLA

Conoscere per riconoscere i 
comportamenti pericolosi o 
criminali subiti e commessi nel 

web. È partito nelle scuole comunali 
secondarie di primo e secondo grado 
“ABCyber”, nato per mettere in guar-
dia gli adolescenti. Un progetto vinci-
tore del bando “VitaminaG” del pro-
gramma finanziato dalle Politiche gio-
vanili della Regione Lazio. Prevenire, 
alfabetizzare e sensibilizzare i ragazzi 
sull’uso consapevole della rete, que-
sto è l’obiettivo e per centrarlo sono 
scese in campo due qualificate crimi-
nologhe, Giulia Perrone e Roberta 
Brega, fondatrici dell’associazione 
“Cons.Crim.”. 
“È un progetto di prevenzio-
ne con uno stampo giuri-
dico – spiega Giulia 
Perrone – lo abbia-
mo disegnato per i 
ragazzi con lo scopo 
di seguirli per tutto l’an-
no scolastico, parlare con 
loro attraverso lezioni 
teoriche e attività di 
gruppo. Come AB-
Cyber Game, una 
piattaforma web che 
ricrea scenari cyber 
con cui i ragazzi potran-
no interagire per essere 
riportati alle conseguenze 
reali derivanti dai comporta-
menti online”. I giovani potran-
no così mettersi alla prova: il gio-
co interattivo consente loro di com-
piere scelte in contesti riconducibili a 
scenari cyber, come casi di bullismo 
online o adescamento da parte di 
uno sconosciuto. Una voce fuori cam-
po, quella di “Cybero”, dispensa con-
sigli e lancia provocazioni, cercando 
di stimolare la riflessione nei ragazzi. 
Ogni area affronta un tema diverso 



  La Giornata 
dell’Infanzia  
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Il 20 novembre si celebra in tutto il 
mondo la Giornata internazionale 
dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adole-

scenza. La data ricorda il giorno in cui 
l’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite adottò, nel 1989, la Convenzione 
Onu sui Diritti dell’Infanzia e dell’Ado-
lescenza. Sono oltre 190 i Paesi nel 
mondo, compresa l’Italia, che hanno 
ratificato quella convenzione. Un docu-
mento che ha cambiato il modo di ve-
dere l’infanzia e l’adolescenza, perché 

grazie a esso i minori sono diventati 
soggetti a cui vengono riconosciuti uni-
versalmente dei diritti giuridici. Pur-
troppo, però, nonostante vi sia un ge-
nerale consenso sull’importanza dei 
loro diritti, ancora oggi molti bambini e 
adolescenti, anche nel nostro Paese, 
sono vittime di violenze o abusi, discri-
minati, emarginati o vivono in condizio-
ni di grave trascuratezza. 
Per riflettere e approfondire questi te-
mi, il Comune di Fiumicino organizza 
una serie di incontri e iniziative che si 
svolgeranno dal 14 al 30 novembre in 
vari luoghi del territorio: sarà una co-
lorata piccola carovana dei diritti che 
vedrà protagonisti i bambini e i ragaz-
zi, resa possibile dalla generosa e di-
sinteressata adesione di tante realtà 
che da molti anni si dedicano con at-
tenzione e passione alla crescita di 
questi giovani.  
“Con il sindaco Esterino Montino – 

spiega Antonella Maucioni, Garante 
dell’Infanzia del Comune di Fiumici-
no – abbiamo deciso di illuminare di 
azzurro il Ponte Due Giugno il 20 no-
vembre, mentre con l’assessore Pao-
lo Calicchio abbiamo chiesto un Con-
siglio comunale aperto ai ragazzi il 
16 novembre”. 
Questo il programma delle iniziative: 
dal 14 al 16 novembre, ore 15-18.30, 
alla Casa della Partecipazione di 
Maccarese “Nati per leggere”, a cura 

della Biblioteca dei Piccoli (fascia 
d’età 0-10). Dal 16 al 30 novembre la 
mostra “Parco della non violenza”, a 
cura di Andrea Galasso, sotto il porti-
cato di Villa Guglielmi. Dal 16 al 30 
novembre la mostra “I diritti dei bam-
bini”, nell’ingresso dell’Aula consilia-
re. Il 17 novembre alle 10.00, online 
“La nonviolenza è giovane, storia di 
Malala”, a cura della Biblioteca per la 
Nonviolenza (fascia d’età 11-13). Il 

18 novembre alle 16.30 alla Casa 
della Partecipazione di Maccarese 
“Yoghiamoinsieme”, a cura di Giu-
seppe Miccoli di Yogarmonia - Il Pic-
colo Principe (fascia d’età 0-10). Il 19 
novembre alle 16.00 alla Casa della 
Partecipazione di Maccarese “Chi 
non muore, si riusa. Riflessioni ela-
boratori su economia circolare”, a cu-
ra di Legambiente (fascia d’età 14-
18). Il 19 novembre alle 10.00, onli-
ne “Storie di accoglienza - Incontro 
con Antonio Ferrara e Vito Fiorino”, 
(fascia d’età 11-13). Il 20 novembre 
alle 10.00 “Amico Animale”, a cura di 
Riccardo Di Giuseppe al Giardino dei 
Nonni di via Tre Denari a Maccarese 
(fascia d’età 0-10). Il 21 novembre al-
le 16.00 “La Vita è in gioco”, a cura 
di Tracce d’Arte nello Spazio Artistico 

Traccedarte in via Petrucci 12 a Tor-
rimpietra (fascia d’età 0-10). Il 22 no-
vembre alle 9.00, online la proiezio-
ne del film “Sembra mio figlio”, con 
la regista Costanza Quatriglio e Da-
wood Yousefi (fascia d’età 14-18). 
“Ringraziamo tutte le associazioni e 
le meravigliose persone che hanno 
reso possibile con la loro adesione 
questa iniziativa”, dichiarano gli or-
ganizzatori.  

Tante iniziative nel Comune per la 
ricorrenza. Dal 14 al 20 novembre, 
grazie a tante associazioni, 
la “colorata, piccola carovana dei diritti”, 
protagonisti bambini e ragazzi 
 
di Aldo Ferretti

TUTELE



Per non dimenticare 
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Si è svolta il 26 ottobre nell’au-
la consiliare la cerimonia con-
clusiva dell’ottavo “Progetto 

Memoria”,  iniz iat iva promossa 
dall’Assessorato alla Scuola. Duran-
te la quale sono stati consegnati i di-
plomi alle ragazze e ai ragazzi i cui 
lavori sono stati giudicati migliori 
dalla commissione che li ha esami-

nati. Si tratta degli stessi studenti 
che a metà ottobre hanno parteci-
pato al viaggio della memoria.  
“Era importante portarvi il mio salu-
to - ha detto il sindaco Esterino Mon-
tino - Ogni anno organizziamo que-
sto bellissimo progetto che ha lo 
scopo di ricordare e di capire qual è 
la nostra storia del ‘900 che ha avu-
to momenti estremamente tragici. È 
necessario sapere chi siamo e da 
dove veniamo, come si è formata la 
nostra civiltà e la società in cui vivia-
mo oggi. Avete visitato luoghi che 
portano il segno evidente della vio-
lenza contro le persone diverse, più 
fragili o che non la pensano allo 

stesso modo. Viviamo in una demo-
crazia e ce la siamo conquistata: 
questo non dobbiamo dimenticarlo 
mai. Questi sono momenti impor-
tantissimi di crescita, per voi ma an-
che per noi. Momenti in cui si impa-
ra a ragionare e a capire la nostra 
epoca e ad affrontarla senza ripete-
re gli errori del passato”. 

“Per ragioni legate all’emergenza 
Covid, non è stato possibile fare il 
viaggio in primavera, come di solito 
avviene – ha spiegato la delegata 
del sindaco per le Politiche Giovanili 
Fernanda De Nitto – ma non abbia-
mo comunque voluto rinunciarvi. 
Per questo, lo abbiamo organizzato 
a ottobre”.  
Tema del progetto quest’anno erano 
le stragi nazifasciste compiute in Ita-
lia. “Mete del viaggio sono state Fi-
renze, Lucca e Sant’Anna di Stazze-
ma, teatro di un terribile eccidio in cui 
morirono per mano tedesca 560 per-
sone tra cui molti bambini – ha pro-
seguito De Nitto – Visitare quel luogo, 

assistere allo spettacolo teatrale e al-
la testimonianza di una sopravvissu-
ta è stato molto toccante. Le ragazze 
e i ragazzi hanno mostrato molta par-
tecipazione e maturità, oltre che pre-
parazione grazie al lavoro fatto du-
rante l’anno insieme alle insegnanti 
che hanno seguito il progetto”. 
Alla cerimonia erano presenti anche 

la Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza, Antonella Maucioni, Andrea 
Di Veroli dell’Aned, entrambi accom-
pagnatori dei ragazzi nel viaggio, il 
presidente dell’Aned Aldo Pavia e il 
delegato del sindaco agli Istituti su-
periori Tommaso Campennì. 
A consegnare i diplomi alle 45 ra-
gazze e ragazzi selezionati, il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca: 
“Come voi, ho avuto modo di visitare 
i luoghi delle stragi nazifasciste in 
Italia – ha dichiarato il vicesindaco 
– e una cosa appare chiara, l’odio 
genera cecità. Non riuscire a met-
tersi nei panni degli altri genera ce-
cità. Pensare che qualcuno possa 
essere condannato per ciò che è, 
per com’è nato, è la cosa più preoc-
cupante. E ancora oggi esistono di-
scriminazioni perpetrare contro le 
persone perché sono quello che so-
no. Questo ci chiama a essere par-
tigiani, nel senso più ampio del-
l’espressione. La storia ha bisogno 
di attori pronti a portare avanti prin-
cipi e valori di democrazia e civiltà, 
quelli che cerchiamo di trasmettere 
anche con queste iniziative”. 

Consegnati i diplomi per l’ottava 
edizione del Progetto Memoria.  
Le stragi nazifasciste in Italia, il tema. 
Mete del viaggio Firenze, Lucca e 
Sant’Anna di Stazzema 
 
di Aldo Ferretti

IMPERATIVI



Oltre i luoghi comuni  
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Una giornata di lavori per solle-
vare le ragioni delle persone 
con disabilità promosso a Fiu-

micino dalla Fondazione Foedus. Lo 
scopo del seminario, che si è svolto il 
25 ottobre presso il Centro Leonardo, 

ha voluto approfondire le indicazioni 
poste sulla Carta dei Diritti dei Disabili 
delle Nazioni Unite ed è stato un mo-
mento di puntualizzazione per andare 
oltre i luoghi comuni. Da sempre, in-
fatti, la persona disabile viene vista 
più come individuo bisognoso di cure 
mediche e protezione sociale, anzi-

ché come persona capace di rivendi-
care i propri diritti e prendere le op-
portune decisioni per essere membro 
attivo e totalmente incluso nella so-
cietà come sancisce appunto la Con-
venzione Onu sui Diritti dei Disabili. 
Ne hanno discusso il professor Urba-
no Stenta, capo delegazione italiana 
alle Nazioni Unite e redattore della 
Convenzione Onu, Mario Baccini pre-
sidente Fondazione Foedus, Lolita 
Guliman, Stefano Pessina, responsa-
bile Generali RE, Gianpiero Campoli, 
direttore centro Leonardo, Laura 
Aghilarre vice dg della Cooperazione 
allo sviluppo, Angelo Santoro, Rober-

to Tasciotti, coordinati dalla giornali-
sta Maria Antonietta Spadorcia. Par-
tecipazione speciale di Paolo Falessi 
fondatore di “Ladri di Carrozzelle”.  
“Abbiamo aperto il dibattito su un te-
ma fondamentale – dichiara Mario 
Baccini promotore del convegno – 
quello della disabilità e dell’attuazio-

ne della convenzione  
Onu sui diritti dei disabili. La prima no-
ta emersa sicuramente è quella che 
bisogna riportare l’attenzione sulla 
persona  e ripartire dalle necessità del 
territorio. Proprio partendo da Fiumi-
cino, vogliamo promuovere un proget-
to sperimentale per sostenere le per-
sone con disabilità applicando tutti gli 
articoli della Convenzione come ci ha 
ricordato oggi il professor Urbano 
Stenta che ha contribuito a redigerla”. 
“Nel marzo di quest’anno l’Unione 
europea ha inviato a tutti i 27 paese 
membri un documento – spiega Ur-
bano Stenta, capo delegazione Onu 

e direttore Dipar-
timento disabili-
tà fisiche, menta-
li e senili di Primo 
Consumo – in cui 
si insiste perché 
tutti rispettino la 
convenzione Onu 
sui diritti dei di-
sab i l i .  Questo 
perché la  con-
venzione appro-
vata nel 2006 e 
ratificata dall’As-
semblea Genera-
le il 13 dicembre 
dello stesso an-
no, non è stata 
applicata da nes-
sun paese euro-
peo in modo cor-
retto.  L’Unione 
Europea afferma 
nel documento 
inviato agli Stati 

membri che, qualora si continui in 
questo modo e non si tenga conto ve-
ramente del contenuto della conven-
zione, l’Unione si rifiuta di pagare le 
spese che vengono fatte per i disabi-
li. Questo mi sembra importante ed 
è fondamentale che le persone sap-
piano che rischio si sta correndo”. 

Il Convegno della Fondazione  
Foedus sulla disabilità, persone con il 
diritto di essere incluse nella società: 
“Nuova strada che pensa alle 
persone”. Il progetto sperimentale 
pairà da Fiumicino 
 
di Chiara Russo 

DIRITTI



Autismo e Scuola 
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“Autismo e Scuola” è questo il 
tema degli incontri formativi 
in modalità online organiz-

zati dall’associazione “Tutti Noi Onlus” 
su piattaforma Zoom, strutturati in tre 
date a partire dal prossimo 26 novem-
bre. L’intervento si rivolge a tutti gli ope-
ratori del settore, insegnanti, dirigenti 
scolastici, genitori, psicologi, con 
l’obiettivo principale di favorire l’inclu-
sione scolastica e le buone prassi di 
intervento per un’adeguata gestione 
degli autismi nella scuola. Tre incon-
tri, per nove ore totali al costo com-
plessivo di 30 euro, con i fondi raccolti 
che saranno utilizzati per la gestione 
dei progetti della onlus. 
Quante volte di fronte all’inserimento 
di un alunno “con diverse abilità” a 
scuola, nonostante gli anni di espe-
rienza e le competenze acquisite, gli 
stessi insegnanti si sentono a volte un 
po’ disorientati chiedendosi se si stia 
operando al meglio e nel verso giu-
sto? Quanti genitori, docenti, dirigenti 
e personale scolastico avrebbero bi-
sogno di comprendere quali potreb-
bero essere le “chiavi giuste” per ren-
dere la didattica e l’inserimento del-
l’alunno con caratteristiche funzionali 
nello spettro autistico un percorso più 
semplice? 
A fornire “una cassetta per gli attrezzi” 
pronta all’uso, dando una risposta 
operativa alle esigenze di inclusione 
scolastica dei soggetti con autismo, è 
il professor Marco Damiani, specializ-
zato nell’inclusione scolastica dei sog-
getti con disturbo dello spettro autisti-
co. Il prof. Damiani è un esperto nel set-
tore: consulente per insegnanti e tutor 
scolastico di soggetti con Asd, è opera-
tore dello Sportello Autismo Roma e 
membro del Sai (Sportelli Autismo Ita-
lia). Presidente dell’associazione “Tutti 
Noi Onlus”, ha acquisito un’esperienza 
pluriennale di formazione rivolta a in-
segnanti della scuola di ogni ordine e 
grado. Come relatore, metterà le sue 

competenze a disposizione di quanti 
vogliano capire come meglio interagire 
con la “funzionalità” autistica e affron-
tare la didattica. Ma anche gestire i 
comportamenti problema, i metodi di 
approccio e le prassi inclusive con un 
intervento adeguato al contesto scola-
stico, fornendo la spiegazione concre-
ta a tanti “perché” e sviluppando solu-
zioni e proposte atte a creare un cor-
retto processo di inclusione e di “alle-
anze psicoeducative”. 
Il percorso formativo strutturato in tre 
interventi di tre ore ciascuno, su piat-
taforma Zoom, prevede una fattiva 
possibilità di interazione, la registra-
zione degli incontri disponibili in mo-
dalità asincrona e il rilascio di un atte-
stato di frequenza.  
Il programma si svolgerà ogni venerdì 
dalle 16.30 alle 19.30. Si parte il 26 
novembre per presentare “Autismo e 
storia. Le principali teorie e modelli 
sull’autismo”, in cui verrà spiegato 
“Cos’è l’autismo”, illustrandone 
l’eziologia, epidemiologia e la comor-
bidità. Altra tematica sarà poi quella 
riguardante i legami tra “Autismo e di-
sabilità intellettiva”, le “Manifestazio-
ni e sintomi dell’autismo” per termi-
nare con le “Abilità sociali e studio 
delle potenzialità”. 
Più pratico il tema del secondo incon-
tro previsto venerdì 3 dicembre, “Buo-
ne prassi sull’inclusione scolastica” il 
primo step, poi si entrerà più nello 
specifico parlando di come gestire le 
risorse e preparare l’accoglienza 
dell’alunno con Asd, come preparare 
il Pei (Piano Educativo Individualizza-
to) e il progetto di vita. Si daranno ri-
sposte sui “bisogni educativi speciali 
nell’autismo” e su come svolgere una 
valutazione funzionale dei soggetti 
nello spettro con tanto di check list e 
condivisione scolastica dell’osserva-
zione. Al termine della seconda gior-
nata si parlerà di didattica e obiettivi 
scolastici (formulazione e verifica). 

Nell’ultimo importante appunta-
mento di venerdì 10 dicembre l’at-
tenzione si sposterà su tematiche 
maggiormente operative, sugli ap-
procci metodologici, le linee guida 
del Sinpia (Società Italiana della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza), delle linee guida 
LG21 e del MI (Ministero Istruzione). 

Si passerà poi all’analisi dei singoli 
approcci di intervento (Ebm: Eviden-
ce Based Medicine), ai principi fon-
damentali dell’Aba, e si cercherà di 
capire quali tra i vari approcci e me-
todiche di intervento (metodo Aba, 
Teacch, Caa, Modeling e Videomo-
deling, ecc.) sono utilizzati nella 
scuola. Infine, esempi pratici di 
“comportamenti problema e analisi 
del comportamento” e gestione pro-
attiva degli stessi. Si chiude con 
“rapporto famiglia scuola ed allean-
za psicoeducativa”. 
Per iscriversi al convegno e per infor-
mazioni consultare la pagina www.tut-
tinoi-onlus.it, in cui è presente anche 
la sezione “chat” per interagire diret-
tamente con gli organizzatori.

Incontri formativi del  
professor Marco Damiani,  
presidente di “Tutti Noi onlus”,  
specializzato nell’inclusione  
scolastica dei soggetti con disturbo  
dello spettro autistico 
 
di Rosangela Mollica 

FORMAZIONE



Il Bistrot & Lounge by Poo Romano.  
Al piano superiore della Club House della marina, una 
terrazza magnifica con sala panoramica per colazioni, 
pranzi, aperitivi e cene scenografiche. 
 
di Francesco Camillo  

Arriva “Primo Piano” 

Extra
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Un nuovo magnifico locale per 
Fiumicino. È il Bistrot & Lounge 
by Porto Romano “Primo Pia-

no”, in via Costalunga 31 immerso 
nella natura, tra prestigiosi yacht e il 
dolce scorrere del Tevere, una loca-
tion esclusiva al primo piano della 
Club House della marina, una terraz-
za esterna con vista mozzafiato, una 
panoramica sala interna aperta al 
pubblico e un elegante salottino riser-
vato ai soci. L’atmosfera che si respi-
ra da “Primo Piano” è veramente im-
pareggiabile, una volta varcato il can-
cello non sembra di essere a Fiumici-

no. Adatto per ogni circostanza: cola-
zione, pranzo, cena e, dal venerdì alla 
domenica 18.30-20.30, aperitivo 
scenografico con menù dedicato. 
“Il bistrot – dicono i titolari – è un po-
sto smart, elegante ma casual, dallo 
spirito giovane pensato per una clien-
tela con fascia d’età dai 30 anni in su. 
Il menù presenta proposte sfiziose e 
gourmet, rigorosamente preparate 
con prodotti di qualità del territorio, di 
pesce, vegetariane e di carne. 
Nel rispetto della stagionalità il menù 
è sempre soggetto a variazioni, con 
piatti anche innovativi grazie alle con-

tinue creazioni dello chef. Ad accompa-
gnare le proposte c’è una carta di vini 
outsider, con etichette mai scontate e 
in perfetta sintonia con le preparazio-
ni, tra bollicine, bianchi e rossi, in lista 
anche vini bianchi e rossi biologici. 
Speciali i dolci nel rispetto della qualità 
e dell’atmosfera del bistrot, a realizzar-
li è lo chef, anche pasticcere. Un must 
è il tortino di castagne con cuore caldo 
di cioccolata, ma certamente da prova-
re anche tutte le altre prelibatezze. Il 
Bistrot & Lounge by Porto Romano “Pri-
mo Piano” ogni sabato a pranzo è pro-
tagonista di “Sabato è Festa”, l’evento 
settimanale pensato per chi è impe-
gnato la sera: “In questo modo ci si può 
regalare un ottimo pranzo in un’atmo-
sfera cool , divertente ma rilassante, 
accompagnati da dj set con musica in 
stile Ibiza, cocktail list e bartender in 
azione”, spiegano gli ideatori.  
“Primo Piano” è aperto il lunedì dalle 
8.00 alle 15.30 e dalle 19.15 alle 
23.30; il martedì dalle 8.00 alle 
15.30 (chiuso a cena); mercoledì ri-
poso; aperto giovedì e venerdì dalle 
8.00 alle 15.30 e dalle 18.15 alle 
23.30; il sabato e la domenica dalle 
8.00 alle 23.30. Pagine social, “Pri-
mopianobyPortoRomano” su Face-
book e “Primopiano_bistrot” su Insta-
gram. Info: 346-6667626 - primopia-
no@portoromano.com. 
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La giornata dedicata allo Specialty Coffee in Italia.  
Visita alla Torrefazione T68,  
molto amata anche Fiumicino,  
che ha spiegato   come servire un ottimo caffè  
 
di Rossella Angius

L’eccellenza del caffè  

Extra
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È stata una grande festa per tut-
ti gli appassionati del settore, 
ma anche per neofiti o sempli-

cemente curiosi, lo scorso 1° ottobre 
la giornata dedicata alla community 
dello Specialty Coffee in Italia. Così 
dalla Sicilia a Trieste la nostra peniso-
la è stata animata da oltre 50 inizia-
tive gratuite, aperte al pubblico e alla 
stampa, pensate e strutturate proprio 
con la finalità di  far “esplodere” la 
passione per il buon caffè, il caffè di 

qualità, che segue i parametri deli-
neati dalla “Specialty Coffee Associa-
tion” (SCA). Realtà che si pone a livel-
lo globale come  l’autorità garante 
dell’eccellenza del caffè e come co-
munità, che trova nella formazione 
dei professionisti che operano lungo 

tutta la catena di “valore” del caffè 
ma anche del consumatore finale, 
della comunicazione e poi dell’inno-
vazione e ricerca, le motivazioni prin-
cipali della propria esistenza.  
Sul nostro litorale, per l’occasione, è 
stato possibile conoscere la Torrefa-
zione T68 di Civitavecchia che ha 
aperto le porte ai giornalisti e che for-
nisce anche una caffetteria molto 
amata a Fiumicino. La particolarità di 
questa torrefazione è quella di unire 

e miscelare selezioni di caffè prove-
nienti da tutto il mondo fino a realiz-
zare una miscela personalizzata per 
ogni singolo bar.  
La mattinata è iniziata con la descri-
zione della pianta del caffè, per poi 
passare all’analisi sensoriale del 

prodotto nella nostra tazzina. Abbia-
mo poi avuto modo di visitare il la-
boratorio, con le attrezzature tecni-
che finalizzate all’analisi delle cam-
pionature provenienti dai paesi pro-
duttori. Qui si è unita la testimonian-
za di un barista molto preparato che 
ha tracciato un vademecum su “co-
me riconoscere un bar nel quale si 
fa un lavoro di qualità” con baristi 
formati e distinguerlo da un bar 
“qualsiasi”. In Italia, un paese con 
una forte tradizione nella produzio-
ne e nel consumo di caffè, la dichia-
rata missione della community dello 
specialty coffee è quella di mettere 
in atto una vera e propria piccola ri-
voluzione culturale.  
Dopo un assaggio di caffè filtro selezio-
nato, appunto una Specialty Coffee, 

cioè un caffè senza difetti 
quando è crudo, prodotto in 
speciali condizioni climati-
che e ambientali che gli 
conferiscono un particola-
re profilo di gusto e aroma, 
quindi selezionato e lavora-
to in modo da rispettarne le 
caratteristiche uniche, ci 
hanno spiegato anche qual 
è il modo perfetto di fare un 
caffè in moka.  
Una bella mattinata, ricca 
di spunti e di possibilità di 
approfondimento, magari 
con la frequenza di un cor-
so o un avvicinamento 
culturale a una bevanda 
della quale la maggior 
parte di noi conosce dav-
vero poco e consuma con 
fretta e abitudine, con po-

ca consapevolezza. Proprio riparten-
do dalla ritrovata centralità del con-
sumatore, è importante, dunque, far 
emergere una nuova coscienza sul 
consumo del caffè, come di qualsia-
si altro prodotto e sui parametri che 
ne definiscono la qualità.
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La rivoluzione è in atto, grazie alle alette magiche  
le tavole si alzano sul mare senza più attrito  
e senza le restrizioni del kite.  
La Rambla di Maccarese ha apeo la scuola  
 
di Paolo Emilio 

Wingfoil, 
liberi di volare  

Extra
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L’estate è finita, ma non per tutti. 
Per coloro che vivono il mare per 
fare sport arriva ora la stagione 

migliore. Perché con l’autunno si pre-
sentano le condizioni meteo marine 

più cool. Almeno per quei surfisti, ki-
ter, windsurfisti che aspettano tutto 
l’anno questo periodo per cimentarsi 
in uscite in mare finalmente impe-
gnative, impossibili da trovare duran-
te la bella stagione, salvo rare ecce-
zioni. E non si tratta della solita routi-
ne perché anche sul nostro litorale è 
arrivato un nuovo movimento in cre-
scita esponenziale, si tratta del Wing 
Foil, un nuovo modo di “volare sull’ac-
qua”. Esattamente come succedeva 
a Luna Rossa durante la Coppa Ame-
rica, con lo scafo sollevato dall’acqua 
grazie a quelle magiche alette, anche 
per le tavole si può restare sospesi 
sull’acqua senza avere attrito.  

Alle Hawaii hanno applicato il princi-
pio sotto una tavola simile a quella 
da surf con un po’ più di volume gal-
leggiante, il surfista tiene in mano 
una vela simile a un piccolo kite ma 

tenendola direttamente in mano 
senza né cavi di acciaio, né boma. 
Un’ala gonfiabile che si tiene in ma-
no e permette di sfruttare il vento a 

bordo di qualsiasi tavola, meglio se 
dotata di hydrofoil. Tutto quello che si 
deve fare è gonfiare un’ala leggera, 
afferrare una tavola ed entrare in ac-
qua. Le dimensioni di una vela stan-
dard variano dai 2 ai 5 metri quadrati 
e generano abbastanza potenza per 
navigare, con una tavola dotata di hy-
drofoil, basta un vento di 10-12 nodi 
per navigare. Sebbene sia stato con-
cepito per essere utilizzato con una 
tavola, il Wing Foil può anche essere 
sfruttato anche con una Sup, win-
dsurf o kitesurf e persino con tavole 
da skateboard e da snowboard. 
Una rivoluzione perché si può “vola-
re” senza limitazioni di zone autoriz-
zate come nel kite e senza più peri-
coli per i bagnanti sulla riva, una dia-
voleria dall’enorme potenziale di dif-
fusione e divertimento. 
Gli appassionati sono già tantissimi 
e l’apprendimento è facile e veloce. 
E uno dei centri di riferimento di que-
sto sport sul litorale romano che ha 
creduto per primo in questa nuova di-
sciplina è La Rambla di Maccarese e 
Sport & Company, surf shop romano 
che hanno subito aperto a questa di-
sciplina. Sulla spiaggia alcuni atleti 
hanno già cominciato a solcare il ma-
re, uno sport che coinvolge tutti, sen-
za necessità di avere alcuna predi-
sposizione particolare o esperienza 
in sport di mare. A La Rambla sono 
già pronti istruttori qualificati per po-

ter procedere alle prime veleggiate. 
“Non esitate a provare il Wing Foil da 
noi, rimarrete sbalorditi”, commenta-
no i primi specialisti.
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La manifestazione velica, che 
quest’anno festeggia la sua 
41ma edizione, è tornata a fine 

ottobre a colorare il litorale. In acqua 
quasi 70 imbarcazioni suddivise in di-
verse categorie, in modo da soddisfa-
re le aspettative degli equipaggi alle 
prime esperienze, che colgono l’oc-
casione della regata per perfezionare 
le proprie abilità marinaresche, e i te-
am più agguerriti che puntano a ta-
gliare per primi il traguardo in ogni 
competizione. 
Anche sulla tipologia delle barche in 
acqua, ce n’è davvero per tutti i gusti: 
si va dai piccoli scavi di 9 metri, con 
equipaggi familiari che hanno il pia-
cere di navigare per stare insieme, 
magari a sole “vele bianche” (senza 
la più impegnativa vela di prua spin-
naker o gennaker), alle imbarcazioni 
più tecnologiche, con vele in tessuti 
all’avanguardia, equipaggi composti 
da velisti che fanno di questo sport la 
loro ragione di vita. Stili sportivi diffe-
renti che emergono anche nelle sud-
divisioni della flotta ai fini della clas-
sifica. 
Nell’ordine d’arrivo con il sistema di 
compensi “ORC”, è stata l’imbarca-
zione Nor 37, denominata Nautilus 
41.12 dell’imprenditore Pino Stillita-
no, ad avere la meglio sul Blu Wale 
“Kalima” del presidente del Circolo 
Velico Franco Quadrana. Terzo posto 
per Elan 40 “Felgiva” di Carlo Di Car-

lo. Fra le più piccole è invece Pino Ra-
selli con il suo X332 “Sly fox” ad ag-
giudicarsi la vittoria della prima prova 

di campionato nella categoria Regata 
2 ORC (ha vinto anche in IRC fra i Cro-
ciera 1), seguito da M’Art, il Vorlijk 37 
nuovo acquisto dell’armatore Edoar-
do Lepre. Terzo gradino del podio per 
Federico Ceccacci che, con il suo First 
35 “Jolie Brise”, chiude il podio nella 
classe Regata 2 ORC, vincendo però 
la classifica nel sistema a compensi 
IRC, davanti a Felgiva e al Bavaria 36 
“Gastone” di Sandro Spallotta. 
Nella classe Crociera, sia nella classi-
fica ORC che IRC, la vittoria della pri-
ma giornata è andata al Sun Fast 32 

“Panta Rei” di Giovanni Carusio, men-
tre il Sun Odyssey 37 “Zucchero e 
Cannella” di Enzo Cittadini si è aggiu-
dicato il terzo posto in Crociera ORC e 
il primo fra la classe Crociera 2 in IRC. 
Sicuramente la categoria meno com-
petitiva, per gli amanti del mare e per 
chi vede nella partecipazione al Cam-
pionato invernale l’occasione per fa-
re esperienza, sono gli equipaggi che 
regatano nella categoria Vele Bian-
che con l’equipaggio di Sante Blasi su 
Marose II in prima posizione, seguito 
da Mercuzio, il Comet 12 di Gianluca 
Gullotta. In terza posizione My Lele 
della coppia Nobile/Pettirossi. 

“Abbiamo ripreso la stagione nel mi-
gliore dei modi – commenta il diretto-
re sportivo del circolo organizzatore, 
Massimo Pettirossi – e vediamo che 
c’è un grande entusiasmo nell’affron-
tare la stagione invernale. Ci aspetta-
no otto giornate di regate da qui a ini-
zio marzo e contiamo di far divertire 
gli oltre 500 appassionati che anche 
quest’anno hanno deciso di parteci-
pare al Campionato invernale d’altu-
ra”. Tutti gli aggiornamenti sul cam-
pionato si trovano sul sito ufficiale 
www.cvfiumicino.org. 

Dopo il lungo intervallo dovuto al Covid, è ripaita la 
manifestazione del Circolo Velico di Fiumicino, 
quest’anno raggiunta la 41ma edizione 
 
di Marco Traverso 

Campionato invernale, 
vento in poppa 



È uscito il volume “Fiumicino, le 100 meraviglie (+1)”  
di Saverio Cucina con le foto di Antonio Tiso.  
Un viaggio in un territorio straordinario e pieno di sorprese  
 
di Francesco Camillo 

La meraviglie  
di Fiumicino  
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È uscito il volume “Fiumicino, le 
100 meraviglie (+1)”, a cura di 
Saverio Cucina. Corredato dal-

le immagini scattate da Antonio Tiso, 
il libro fa parte della collana “Le me-
raviglie d’Italia” della Typimedia edi-

tore con cui l’autore collabora.  
Saverio Cucina, giornalista pubblici-
sta romano classe 1987, dopo la lau-
rea Magistrale in Informazione, Edito-
ria e Giornalismo all’Università Roma 
Tre, dal 2013 si è occupato di calcio, 
la Serie A come redattore, inviato e 
opinionista televisivo. 

A partire dal 2018 entra a far parte 
dello staff di Esterino Montino per il 
secondo mandato, dopo aver gestito 
la comunicazione dei candidati con-
siglieri per le ultime elezioni del co-
mune costiero. 

L’avventura con Typimedia, invece, 
inizia nell’estate del 2018 in qualità 
di project manager dei Community 
Book, per la quale ha pubblicato il vo-
lume “Laziali in 100 personaggi 
(+1)”, primo progetto editoriale, insie-
me a “Romanisti”, dedicato ai tifosi 
d’Italia, per arrivare ora a “Fiumicino, 

le 100 meraviglie (+1)”. 
Il volume, in vendita nelle principali li-
brerie di Fiumicino, comprese quelle 
di Parco da Vinci e Parco Leonardo, ol-
tre a celebrare con un percorso emo-
zionale i posti più affascinanti del co-
mune costiero, offre un coinvolgente 
racconto per immagini che accompa-
gna il lettore proprio in quei luoghi per 
lo più sconosciuti e che meritano di 
essere visitati e valorizzati. 
Un balzo continuo tra edifici storici e 
suggestioni paesaggistiche che si in-
trecciano costantemente con un inat-
teso e piacevole stupore: dall’elegan-
te Borgo Valadier del centro storico al 
patrimonio della Riserva Naturale 
Statale del Litorale Romano, fino ai si-
ti dell’area archeologica di Portus, 
l’antica città che ospitava i porti im-
periali di Claudio e Traiano, di cui an-
cora oggi si conservano le tracce. 
Il mare, con i suoi 24 km di costa e la 
sua perla, Fregene. Le spiagge, la pi-
neta e le ville che tanto affascinarono 
maestri del cinema e della letteratura 
come Fellini, Scola, Moravia, Mastro-
ianni, Orson Welles, Lina Wertmüller, 
Sophia Loren e tanti altri ancora. 
E poi le fortezze e le tante torri di av-
vistamento che caratterizzano l’enor-
me territorio: il Castello San Giorgio a 
Maccarese, quello di Torrimpietra, i 
borghi di Tragliata e Testa di Lepre. 
Nobili dimore e bastioni di un tempo, 
oggi splendidi luoghi da visitare. Le 
ricchezze gastronomiche tra mare e 
terra, tipiche del territorio, completa-
no al meglio l’opera delle emozioni 
sensoriali. 
“Se invece di volare da Fiumicino – 
scrive Cucina nella prefazione – per 
un giorno decidessimo metaforica-
mente di volare su Fiumicino, ci pas-
serebbe davanti agli occhi un territo-
rio così ricco di meraviglie che la sor-
presa e l’emozione sarebbero inevita-
bili”. Benvenuti a bordo per questo 
viaggio tra le 100 meraviglie (+1). 



55



Storie

In perfetto stile Blade Runner, dal 2024 sarà possibile 
raggiungere Roma in 10 minuti dal  
Leonardo da Vinci con il super drone-taxi.  
Costo del biglietto 140 euro  
 
di Francesco Camillo 

Il taxi aereo elettrico  
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Si chiama Volocopter e sarà il 
pioniere della mobilità aerea 
urbana (Uam). Atlantia e Aero-

porti di Roma, hanno annunciato lo 
scorso 27 ottobre la loro partnership 
per portare i taxi aerei elettrici a Ro-
ma. Insieme a Enac e Enav, questo 
pool di aziende si è impegnato per in-

trodurre nell’aviazione una innovazio-
ne fortemente sostenibile.  
In stile Blade Runner, il drone - taxi 
collegherà l’aeroporto di Fiumicino a 
Roma in soli 10 minuti. Il viaggio co-
sterà 140 euro, un volo “green” ri-
sparmiando tempo e CO2. Si inizierà 
con un solo passeggero oltre al pilota, 
per poi arrivare a un massimo di 6 
passeggeri, con una flotta in parten-
za di 6 veicoli per poi aumentare.  
La mobilità aerea urbana sarà parte 
della soluzione per i centri urbani for-
temente congestionati di tutto il mon-
do. Quale servizio di mobilità comple-

tamente nuovo, offrirà il trasporto ae-
reo di persone e merci alimentato a 
batteria e quindi senza emissioni. In-
sieme alle autorità e agli enti regola-
tori italiani e con il pieno sostegno di 
Atlantia, Aeroporti di Roma e Volocop-
ter sensibilizzeranno passeggeri e 
opinione pubblica sui vantaggi della 

Uam e apriranno la strada per portar-
la in Italia entro i prossimi 2-3 anni. In 
particolare, il nuovo servizio colleghe-
rà l’hub internazionale “Leonardo da 
Vinci” con varie località di Roma, tra-
mite aeroporti verticali. Questo per-
metterà dei viaggi di qualità in pieno 
comfort, riducendo notevolmente sia 
la congestione del traffico urbano 
che le emissioni di CO2, in quanto i 
18 motori di VoloCity operano in mo-
dalità elettrica. 
Roma è una delle prime città in Euro-
pa ad avere deciso di portare servizi 
di mobilità aerea urbana ai propri cit-

tadini con Volocopter e la data del pri-
mo decollo è stata fissata al 2024.  
“Siamo fiduciosi – dice Carlo Bertazzo, 
Ceo di Atlantia – che la collaborazione 
tra Adr e Volocopter possa dare vita, a 
breve termine, a importanti innovazio-
ni dal punto di vista industriale. Queste 
due aziende sono fortemente focaliz-
zate sullo sviluppo di attività sostenibi-
li e vantano una forte competenza tec-
nica. Come Atlantia, continueremo a 
sostenere la diffusione della mobilità 
aerea urbana nel nostro hub interna-
zionale di Roma e nel nostro sistema 
aeroportuale di Nizza, Cannes e Saint 
Tropez, orgogliosi di sviluppare una 
nuova tecnologia di trasporto che po-
tremo poi esportare negli altri nostri 
aeroporti europei, oltre che su scala 
globale”. Volocopter adotta un approc-
cio olistico alla Uam, sviluppando un 
ecosistema completo per offrire il volo 
elettrico nelle città.  
“Siamo orgogliosi – aggiunge Marco 
Troncone, amministratore delegato 
di Adr – di contribuire a plasmare il fu-
turo in collaborazione con Volocopter, 
uno degli sviluppatori più avanzati 
per questo nuovo tipo di velivolo e di 
servizio. La partnership testimonia 
l’impegno di Adr verso la sostenibilità 
e l’innovazione e anche la nostra vo-
lontà di essere pionieri nel progettare 
la mobilità intelligente del futuro su 
queste premesse”.  
Il VoloCity è stato esposto all’aeropor-
to di Fiumicino dal 27 al 30 ottobre e 
dal 2 al 4 novembre  in piazza San Sil-
vestro a Roma. 
“Abbiamo ampiamente dimostrato – 
sottolinea  Christian Bauer, Chief 
Commercial Officer di Volocopter – le 
capacità di volo dei nostri velivoli a 
grandezza naturale. Ora il nostro 
obiettivo è implementare l’ecosiste-
ma Uam in diverse città, come ad 
esempio Roma, per ospitare le nostre 
soluzioni di mobilità completamente 
elettriche dopo la loro certificazione”. 
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A Tragliatella il progetto del Gruppo Astrofili Fiumicino: 
“L’obiettivo è lo studio e la ricerca di pianeti extrasolari, 
cioè nuovi mondi oltre il Sistema Solare” 
 
di Matteo Bandiera 

L’Osservatorio 
Astronomico  

Una grande novità dal Gruppo 
Astrofili Palidoro che, dopo anni 
di studio, dà il via a un bellissi-

mo progetto: la posa della “prima pie-
tra” di quello che presto potrebbe di-
ventare un Osservatorio Astronomico 

nel territorio del Comune di Fiumicino.  
Un’opera realizzata grazie alla gentile 
concessione della Fattoria Rinaldi 
che mette a disposizione degli astro-
fili un ampio spazio a Tragliatella. 
L’osservatorio astronomico, con strut-

tura leggera amovibile e totalmente 
robotico, sarà dotato di ben due tele-
scopi in postazione fissa di cui uno to-
talmente dedicato alla ricerca scienti-
fica e un altro dedicato alla fotografia 
di nebulose e galassie. 
“L’ambizioso progetto – spiega Giu-
seppe Conzo, presidente del Gruppo 
Astrofili Palidoro – ha come principale 
obiettivo lo studio e la ricerca di pianeti 
extrasolari, cioè la ricerca di nuovi 
mondi oltre il sistema solare, un im-
portante settore dell’astronomia mo-
derna per la comprensione dei mecca-
nismi dei pianeti noti vicino a noi”. 
I lavori sono partiti a ottobre e secondo 
le previsioni, se non ci saranno impre-
visti, l’Osservatorio sarà pronto per la 
prossima primavera. Il Gruppo Astrofili 
Palidoro è composto da un gruppo di 
amici che hanno la passione per 
l’astronomia e per il cosmo in genere. 
Una associazione culturale a carattere 
volontario, apolitica e senza fini di lu-
cro. Si occupano da anni di divulgazio-
ne astronomica nel territorio, il loro 
obiettivo è  “seminare l’astronomia”, 
sia negli adulti ma soprattutto nei 
bambini che rappresentano il futuro.  
“Le nostre attività sono adatte a tutti 
– spiegano – senza alcuna distinzio-
ne di età, ceto sociale e posizione so-
ciale e sono sempre incontri mirati al-
la crescita culturale di ciascuno in 
campo astronomico”.58 
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Una ragazza del territorio colpita da  
atrofia muscolare spinale, la famiglia ha bisogno 
di sostegno. L’appello di Farmacisti in aiuto onlus  
 
di Clarissa Montagna  

“Aiutiamola a vivere”  
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Continua il lavoro sinergico di 
Farmacisti in Aiuto e della 
Caritas parrocchiale di Fre-

gene, volto ad aiutare una famiglia 
in difficoltà del territorio: 3 figli a ca-
rico, la cui primogenita è nata con 
la SMA 1, l’atrofia muscolare spina-
le, ha la tracheotomia, ad è obbliga-
ta a essere attaccata al respiratore 
24 ore al giorno.  
La ragazza, che attualmente fre-
quenta il terzo liceo in Dad, deve es-

sere nutrita tramite Peg (gastrosto-
mia endoscopica percutanea), un 
sistema che permette di alimentare 
le persone infondendo i nutrienti di-
rettamente all’interno dello stoma-
co e si nutre prevalentemente di 
omogeneizzati.  
“La famiglia indicataci dalla Caritas 
parrocchiale di Fregene necessita di 

un aiuto concreto – dichiara Tullio Da-
riol, presidente di Farmacisti in Aiuto 
– e noi non smetteremo mai di porta-
re avanti il nostro impegno. Ci appel-
liamo a chiunque possa dare una ma-
no per fornire i beni che sono indi-
spensabili per la sopravvivenza di 
questa giovane ragazza”.  
Nonostante la malattia, la giovane si 
impegna ogni giorno per invitare le 
persone e i bambini affetti dalla SMA 
a usare il comunicatore. “È uno stru-

mento utilizzato per comunicare con 
l’ausilio di un pc e di un registratore. 
La ragazza di Fregene – spiega il pre-
sidente – è costretta a usarlo da tan-
ti anni e ha deciso di condividere 
questa sua capacità con chi ne ha bi-
sogno: come ospite presso l’Univer-
sità, insegna a centinaia di studenti 
come utilizzare l’apparecchio. Ad 

esempio, spiega loro che esiste 
un’App che permette ai pazienti con 
una degenerazione graduale, di regi-
strare la propria voce finché riesco-
no a parlare, per poi interagire trami-
te il computer e il comunicatore che 
ha registrato la propria voce”.  
“La sua voglia di comunicare con gli 
altri – conclude Tullio Dariol – ci fa ca-
pire quanto sia importante la condivi-
sione. Condividere esperienze, ne-
cessità e bisogni fa bene al cuore e 
siamo fiduciosi in una risposta positi-
va al nostro appello di solidarietà”. 
Farmacisti in Aiuto ricorda che tutte 
le donazioni, anche piccole, che ven-
gono fatte possono essere detratte o 
dedotte dalla dichiarazione dei reddi-
ti, ottenendo così un risparmio fisca-
le che permette di avere un rimborso 

di buona parte dell’importo donato. 
Per avere ulteriori informazioni, contri-
buire o sostenere in altro modo ai pro-
getti, è disponibile sul sito www.farma-
cistiinaiuto.org,  la pagina Facebook 
FarmacistiinaiutoOnlus, via email a se-
greteria@farmacistiinaiuto.org, oppu-
re contattare la segreteria al 346-
436056. 
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Tanti auguri al Farmacista Marco Tor-
torici per il suo compleanno che fe-
steggia il 9 novembre ma anche per la 
sua nuova bellissima avventura pres-
so la sua farmacia Salvo d’Acquisto di 
Palidoro da poco inaugurata. 
 

Il 23 novembre Angelo Caroccia fe-
steggia il suo compleanno. Tanti au-
guri Assessore da tutti i concittadini 
del Comune. 
 
Auguri a Domenico che il 3 novem-

bre ha festeggiato i suoi 50 anni. Non 
aver paura di tutte queste candeline 
sulla torta. Significa che avrai più 
possibilità che i tuoi desideri si avve-
rino. Auguri da tutto lo staff dei Quat-
tro Cantoni. 
 

Francesca Belloni il 26 novembre fe-
steggia il suo compleanno. In questo 
giorno speciale brindiamo a te! Tanti 
auguri dalla redazione di Qui Fregene 
e Qui Fiumicino. 
 

Gianfranco Pascucci l’11 novembre 
festeggia il suo compleanno. Tanti au-
guri al nostro chef stellato dalla mo-
glie Vanessa, dai figli: Guendalina e 
Francesco, dagli amici di Fiumicino e 
da tutti i palati raffinati. 
 
Elisa Di Vilio il 20 novembre festeggia 
il suo compleanno. Ci affidiamo alla 

semplicità: auguri speciali a te che sei 
speciale da tutti gli amici e colleghi 
dell’Hotel Tiber. 
 
Rossella Angius il 20 novembre spe-
ne le sue candeline. Gli auguri più cari 
da tutti gli amici e dalla redazione di 
Qui Fiumicino. 

 
Tanti auguri sorellina.

LIETE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

6‐12 novembre 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06‐65048357 
  
13‐19 novembre 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06‐65025633 
  
20‐26 novembre 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06‐6502445 
  
27 novembre – 3 dicembre 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44‐46 
Tel. 06‐89232057 
  
4‐10 dicembre 
Farmacia Farinato 
Via T delle Frasche, 211 
Tel. 06‐6580107

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20  
16.20  17.20  17.50  18.20  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
11.01  12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35  
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35 
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.00  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
British School - via della Scafa, 143 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio - via Foce Micina, 7/A 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Motobike - via della Foce Micina, 66 

Next Level - via Anco Marzio, 134 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Spazio Estetica via Sandro Pertini, 24 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
SCAPPATICCI 
via G.Giorgis 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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